
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 



Ce 



\ 




SAGGIO 

SUL RAPPORTO 

DEI PESI STRANIERI 

CON 

IL MARCO DI FRANCIA 

Leno all' Adunanza pubblica dell' Accademia Reale 
delle Scienze li p. Aprile 1766. 

DAL SIGNOR TILLET iUUi^.ajT 

9£LLA MEDESIMA ACCADEMIA. 

TRADUZION ^■\:. 

ACCRESCIUTA DI DIVERSI PESI , E TAVOLE 

DA UN' ANONIMO. 
CON UNA APPENDICE 

CONTENENTE LE TAVOLE DI RIDUZIONE 

AL PESO DI FIRENZE 

DELV AB, IACOPO FALIANI. 




IN FIRENZE MDCCLXIX. 

NELLA STAMPERIA DI S. A. R. PER GAET. CAMBIACI, 
CON LICENZA DE' SUPERIORI, 



^ 



^--^-.^►^►.^ 



.■y. 



H.*» /* «..*'*^ . i».*^ irji*^- .' 



^5.*, 



**''-****^^ ''y^'*^ ■ ''^^ ^'^ *V,^^ 0^f / ^^. . ^ /?r*^v.. ^. yl**— V >>— 



y^. V^^^r. 



,'/' 



J^* .'/*- ^^.^ /'a^/.^'^ ^. ^, r^.; 



/^ 



^ /w*«^ /^ rt ^s2*^*/ z;'/^. 



^' >A5;/^*^, ./f^ /V^*— ^>«'* '^t'T*-^ ^^ ^#>-.*M< a^^^'* ' M i>cri:xv\U u..^, /Jr ^. 



^c- .^.^^^'^^ 



.^.; 



i™^-V,*-.**I*_ fA^^^J'.j, AA :j>CCUKK . 



.•^•. 



.?J^o o. jioB /i^/>»»,'^_ 



-. ^lÙ^U^ ^^Cm^^^\ 






^z' *.^ /i*<^ ^V /> -iu/ I^.c*^^*^ z/^'' 



Ili 



A Vendo giudicato utUij^imo al Commercio , e di 
grandiffima neceffttò quefio Libretto contenente 
un Saggio dei Veft di molte delle principali 
Piazze di Europa , ho creduto ben fatto di dai- tutta la 
mano perchè fojfe pubblicato con le Stampe^ nella noftra 
Lingua Italiana. 

E riflettendo che molto più averebbe giovato ai 
nofiri Commercianti , /e i Vefi delle Piazze , comprefi 
neir Originale Frante fé ^ ed in effo ridotti al Pefo di 
Parigi , e ridotti poi anche alla noftra Libbra di Firenze , 
come è fiato efeguito neW Aggiunta , fofero fiati corre- 
dati di quelli di alcune Piazze ami più proffime % e con 
le quali aviamo frequente Commercio ; ho procurato che 
quefti vi fieno inferti per quelle Piazze dalle quali fi 
fon pottui avere i Pefi in natura da confrontare con la 
più fcrupolofa diligenza . 

Bologna , Lucca , Modena , Parma , e Venezia fono 
le Piazze , dalle quali avuta/i la Libbra in natura . ha 
dato luogo ad ufar quelle dite diligenze , che potevano 
render ficuro un tal confronto : Prima , di ofiervar che 
i Pezzi componenti i re/pettivi Pefi foffero efatti ; Se- 
condo f che le Bilance che dovevano fervire ai rifcontri 
dei Pefi ^foffero fenfibili almeno ad un quarto di Grano , 
procurando che alle operazioni foffevi la prefnza di 
qualche Per fona che ne foffe intendente . 

Alla prima di quefie è fiato adempito con la fcrit- 
polofa ojfervazione , che i Pefi trafnejfi dai refpettìvi 
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Itsoghi fojfero di uh metallo meno foggem a variéfzioni ; 
che fojjcro legalizzati ; e che le loro parti corri/pondef- 
fero al tutto ; non tr ala fci andò di chieder nuovi [chiari- 
menti y allorché i divarj non erano compatibili con la 
delicatezza della Bilancia . Le particolari offerv azioni 
[opra di ciò fi troveranno fatte particolarmente a ciaf che- 
dun luogo . 

Alla feconda poi non poteva adempìrfi con mag - 
gior efattezza , mentre il celebre Sig. Dottore Carlo Al- 
foufo Guadagni f che dalfanno 1749. occupala Cattedra 
di l'i fi e a Sperimentale nelV Univerfita di Pifa , e pofiie* 
de in Firenze un Gabinetti di Macchine , di cui fa ufo 
per gli Efperimenti Fifici nel tempo delle vacanze Efti- 
ve , allorché dimora nella detta Città ; non folo ha dato 
il comodo di tma Bilancia , che da Leida gli trafweffe 
il fratello del celebre Profejfore Muffchenbroek neW an- 
no ij^S. la quale allorché è vuota da ambe le parti , 
rompe ad -^ di Grano , ed allorché e carica di un pefo 
di k Libbra per parte , è fenfibile ad ^ di Grano ; ma 
ancora con particolar gentilezza fi è compiaciuto d' in- 
tervenire ai ri f contri dei Ve fi delle Vi azze predette . 

Devo finalmente avvertire ^ che trovandofi ufata 
nelV Originai Francefe alla pag. 45. la voce Pile, non 
vuol quejla figntficar che un ammafJQ di Ve fi inferiti V uno 
dentro l'altro^ e formati a guifa di Cono tronco rap* 
prefentante un fol pefo , di cui gP inferti fon parte . 

Se tutto ciò incontrerà il gradimento univerfale , 
come fpero , mi darà luogo di intere (far mi in altre prò* 
duzioni utili alla Letteratura , ed al Commercio . 
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Ualunque iìa la difFerenza , che vi è fra i pefi , i 9 ^y-^ 



quali fanno al prefente la regola del Commercio » 
o fi confiderino quelli di tutte le Nazioni eulte, o 
fi limiti r e(àme a quelli dei quali uno Stato particolare ha 
adottato T ufo , fi potrebbe congetturare che efii fono fla- 
ti preflb a poco i medefimi nella loro origine ; che un Po- 
polo gli ha trafmefii all' altro per un feguito di Commer» 
ciò » dal quale fono ftati tenuti vincolati > e che i loro in- 
terefii hanno richiefto» che non vi fofiè fra loro che un 
mezzo uniforme di regolare i loro baratti (tf)« Lo fpi- 
rito del Commercio allora poco fuicettibile di delicate di- 
/cufiioni f e guidato unicamente dalle vedute prodotte dai 
bifogni della fòcietà» era in qualche maniera riftretto a 
quei (empiici baratti di materie utili, o di puro piacere, 
e trovava una prima facilità facendoli neir eguaglianza 
del pefo. 

La principale attenzione degli Uomini fi applicò ben 
predo 9 ^condo ogni apparenza > al rapporto delle co(è 
pia preziofe con quelle che Io erano meno » e alla bilancia 
A che 

T (a) L'antica libbra dei Galli era eguale, fecondo B«utteroue, a quella dei 
Romani s quefti ultimi » padroni dell' Univerfo , iutroduflèro per tutto il 
pefo • che ellì ritenevano forfè dai Greci > e che quelli potevano avere rt« 
cevuto dai Fenici > popolo il più rinomato per l' cftenfione del Tuo Com- 
nerdo. Se fi ammette quefb tradizione» cne è per altro molto naturale, 
non fi fupporrì fra tanti Popoli , che un ibb , e medefimo pefo • 
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che poteva ftabilire fra di efle un pefo convenuto • Ma 
infènfibihnèntey quefta regola eflenzìale del Commercio do- 
vè perdere la (uà uniformità ; le materie delle quali (ì 
formò il pefo » provarono (enzi dubbia delle alterazioni 
più o meno confiderabili ; gli artefici incaricati di quefto 
lavoro I non vi impiegarono Tempre la precifione, che eR^ 
geva ; V infedeltà potè ancora qualche volta concorrere 
air indebolimento dei pefì ^ 
{^•zs-f) Quefti inconvenienti» divenuti finalmente troppo no- 
tabili per efler trafcurati, fecero conofcere la necefiità di 
ftabilire un pefo fiflb, al quale fi ricorrefle nei bilbgni: 
certe formalità attaccate alla comunicazione di quefto pefo 
Io garantirono dalle fenfibili alterazioni; Si confervarono 
per tutto dei Campioni. Ma le differenze» che fi erano 
introdotte nei pefì uiuali » furono con&crate in quefti Cam- 
pioni : da quel tempo in poi più eguaglianza i cìafchedun 
Popolo flette attaccato alla Legge che fi era fatta > per la 
fola ragione che vi era accoftumato; convenne iftruirfi 
avanti di fare alcun baratto o minima compra» del mez- 
zo di regolarli; e il rapporto dei pcfi divenne la prelimi- 
nare notizia del Commercio* 

Efla farebbe ftata meno difficile ad acquiftarfi , fe la 
differenza dei pefi non fi foflTe trovata che fra i diverfi 
^aefi ; ma le variazioni che fi erano introdotte in genera- 
le, avanti che fi ftabiliffero dei Campioni in forma auren* 
tica, ebbero egualmente luogo nella maggior parte degli 
Stati particolari; e qualche volta certe Provincie fottomef- 
fe a un medefimo Padrone i non fi fervirono del medefimo 
pefo • Vi è di più ancora ; malgrado il progetto formato 
da diverfi Stati» di adottare un pe(ò eguale» e d*ado- 
prarlo fotto le medefime denominazioni in quanto al- 
le parti che lo compongono » non vi fi è trovato ftabili- 
to con efattezza ; e vi fi oflervano delle differenze molto 
fenfibili» perchè trattandofi di materie preziofercfle me* 

ri- 
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ritano attenzione. Se ne vedrà un efempio forprendente 
nel pefo di Colonia» il quale è uno de' più celebri dell' 
Europa, di cui Tufo è generale in Germania, e che è 
ftato introdotto in altri Stati ; fi oflerverà che quefto pe- 
fo è più forte a Stuttgard , che a Bona , più debole a 
Danzica , e ad Amburgo, che a Maneim , e che ha ricevuto 
uno aumento confiderabile paflando in Danimarca. Noi 
convenghiamo non efler iènza efèmpio, che un peib 
eguale ftabilito in Stati molto lontani gli uhi dagli altri, vi 
fi fia conférvato nella fiia primitiva integrità , o almeno 
non vi abbia (offerto alcuna alterazione di cui fi poflk giu- 
dicare con la bilancia, benché fiano (corfi più (ecoli, do* 
pò che i Campioni formati fu quefto pe(o vi fono fl:ati 
depofitati. Il Marco» che è in ufo a Turino, è eguale a 
quello di Bruxelles; e la differenza poco importante che 
noi averemo luogo di rilevare , può tanto eflere attribuita 
ajuna leggiera imperfezione delle bilance, delle quali fi ll(3szj 
fotìo (èrviti nelP uno o nelP altro luogo per verificarvi i 
pefi che ci hanno mandati , quanto a un indebolimento in 
uno dei due Campioni. Ma una fimile eguaglianza è più 
rara di quello che fi potrebbe immaginare; e qualunque 
opinione , che vi fia fu tale eguaglianza come (labilità in 
paefi diverfi, conviene (èmprc venirne a una comparazio* 
ne efatta (e fi cerca la preci(ione ; bifbgna riunire i pefi 
in natura , non curare ciò che è ftato fcritto , e non de- 
cidere che con la bilancia alla mano • 

Alcune variazioni moltiplicate così ali* infinito, e per- 
ciò capaci di condurre a degli errori, in quei medefimi 
mezzi, che gli Uomini impiegano per regolare i loro in- 
terefli , e preftarfi fcambievolmente ai loro bi(bgni ; le 
difficoltà che ne rifìiltano per il Commercio , e che quaU 
che volta lo vincolano; le frodi alle quali la femplicità e 
la buona fede fono efpofte , tutto farebbe fenza dubbio 
defiderare che il principio d' unità sì grande » da qualun- 

A 2 que 
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que pnrte fi confideri, avefle qui ancora la (uà applica- 
zione ; che un medefimo pefo / primo indizio dell' efattez* 
za e adottato da tutti gli Uomini , divenifle come un liu'» 
guaggio comune» il quale appianafie le difficoltà del Com- 
mercio f togliere tutti ì guadagni , che non fono del fuo 
ordine» e non lafciafle più luogo ai fraudolenti raffi, 
namenti « 

Ma h quafi impoffibile di fperare un fimil vantaggio : 
quello fupporrebbe un' unione per parte di tutte le Nazio- 
ni eulte , o almeno di quelle préffo le quali il Commercio 
è più in vigore ; efigerebbe certe riduzioni e certi calco- 
li f i quali fin dal pr^mo momento confervaflèro i refpetti- 
vi intereffi dei negozianti , e gli faceflero combinare con 
il pefo convenuto » finché l' ufo rendeflè quefto medefimo 
pefo la bafe univerfale degli intereffi • Dall' altra parte » 
fi è qualche volta riguardata la diverfità dei pefi» e del- 
le mifiire » come uno dei mobili del Commercio » ben lon- 
tani dal credere, che quello che noi proponghiamp qui 
corale utile ^ poflà meritare di eflere introdotto nella 
ibcietà. 

Io non mi tratterrò un momento a confutare quefta 
falfa opinione: (ùbito che certi fpiriti prevenuti reputano 
per nulla una ba(e uniforme del Commercio ; che poco fi 
intereflàno affinchè V efàttezza divenga evidente per mez- 
zo d'una regola la quale fia egualmente conofciuta dal 
(ir 35-5)11 compratore, come|[è familiare al venditore; che prefe- 
rilcono dei piccoli vantaggi clandeftini , alle facilità di 
un Commercio in grande^ e fiibito che finalmente bifo- 
gnafie fupporre , per una conièguenza del medefimo prin- 
cipio > che la diverfità delle lingue, e delle monete avef- 
fé dei vantaggi per la focietà , perchè vi farebbe impie- 
gata una quantità d'Interpetri utilmente per loro, e dall' 
altra vi farebbe del vantaggio per una moltitudine di Cam- 
bifti, noi non apporremo una feria diicuffione a una tal 

ma- 



maniera di valutare il bene del Commercio ( tf ) ; è raro 
che in fimii materia , i ièmplici ragionamenti producano 
il loro effetto, quantunque fiano ben fondati» quando fi 
parla a degli Uomini, i quali vogliono, che i migliori 
principi fi abbafiino ai più minuti dettagli, che non gli 
approvano , che a qiiefto prezzo , e non temono quanto è 
neceflario, tutto. ciò che può favorire gli abufi. 

Lafciando dunque da parte quefta opinione male in- 
tefa, (è noi una volta riconofiiiamo che un medefimo pe^ 
fo unìverfalmente ftabilito farebbe vantaggiofo alla focietà, 
ma che vi farebbero molti oftacoli da fiiperare a fine di 
pervenire a quefto punto 9. conviene almeno non perderlo 
di vifta , tendervi d* una maniera indiretta, facilitare fu que- 
fto oggetto le operazioni del Commercio, e foprattutto 
unirvi la maggior fedeltà, mettendo nelle mani degli 
Uomini il mezzo pronto di richiamarvi quel tale di effi > 
che (e ne allontanerebbe t quefto mezzo fi prefenta da fé 
medefimo ; e confitte nella defcrizione del rapporto efatto 
dei pefi che ciaicuna Nazione ha adottati, e in una comr 
parazione rigorofa della più piccola delle loro diminuzioni 
con quella di uno di quefti pefi principali , come quello 
di Francia , prefo "per oggetto di tale comparazione • Il 
calcolo non ha niente di fatìcoiò coli' aiuto d* un rapporto 

così 

(s) Noi caviamo quefti due paragooi da qna Memoria del Sig. De la (f^- ^S3) 
Condamine , la quale fi parte delia Raccolta deli* Accademia dell'anno 1747, 
e che contiene un nuovo progetto d* una mifura univerfale > propria a 
fervire di mifura comune a tutte le Nazioni . I ragionamenti > che fono 
ftati fatti Ciao al prefente fu la pretefà utilità , che ricava il commercio 
dalla diverfìtà dei pefi , e delle mifore , foao riportati in quefta eccellente 
memoria con tutto ciÀ che hanno di fpeciofò, e confatati nel medefimo 
tempo con delle ragioni , alle quali non fi può fare a meno di non arren* 
derfi . Noi diciamo, che quando s'efamina la queftione dell'uniformità dei 
pefi» bifogna avere in mira il Commercio contìderato in grande» e lafua 
efTenza » e non eia quella d' un (èmplice traffico limitato a piccoli oggetti , 
qualche volta fiotto, e quaii fempre inquietato da tutto ciò che contri* 
boiCce air evidenza in quefto geneto» e da ciò che i invariabilmente ftabilito . 



(f. 35^)11 COSÌ dettagliato f ed||è difficile d'errare. Con ciò noi ri- 
torniamo in qualche maniera nelle noftre prime vedute t e 
forfè prepariamo gli fpiriti al progetto più ertelo dell* uni- 
formità dei peli • 

Il Saggio fu quella materia » che noi ora prelèntlamo 
ali* Accademia » la metterà a portata di giudicare del van- 
tnggio che può arrecare , e di ciò che vi refterebbe da 
fare a fine di perfezionare quello lavoro, nel calò che 
noi aveflimo le facilità per continuarlo. Una circoflanza 
favorevole gli ha dato V origine ; rammentandola qui » noi 
rendiamo conto dei Ibccorfi che abbiamo ricevuti per par- 
te del Miniftéro , lènza l* apiìoggio del quale una tale in- 
traprefa laTe1>be perita ; noi diremo ancora qualche cofa , 
tanto delle precauzioni, che fono (late prefe a fine» che 
il nollro lavoro fi pofiflè fopra fondamenti certi , quanto 
dei temperamenti nei quali noi abbiam creduto di dovere 
entrare , allorché una leggiera imperfezione nelle divifioni 
d'un pelo ci rendeva incerti fui fuo vero pefo totale, 
e ci coftringeva a ricorrere alle iftruzioni che lo ri- 
guardavano. 

Allorché il Configlio ordinò, che fi ftceflero Tefpe- 
rienze fuUa miglior maniera dì proctóere nel faggiare le 
materie d'oro, e d* argento, fummo incaricati di quello 
lavoro il Signor Hellot, il Signor Macquer , ed Io. Sem- 
bra che tutto fia deflinato in quello momento a rammen- 
tare air Accademia le fatiche del dotto Chimilla di cui 
«ITa ha (èntito l'elogio, e a fargliene lentire più vivamen- 
te la perdita (a). Nel tempo che noi ci occupavamo nelle 

ri- 



{d) 11 Sig, Hcilot morì il if. Febbraio 17Ó6 lo IcfTì quella Memoria 
tanto in Tuo, quanto in mio nome ne il' Adunanza pubblica dell'Accade* 
mia, nella quale j] Sig. de Fouchy , Segretario perpetuo, fece Tinteref- 
fante elogio di ijuéfto Accademico, e refe fopratluno un conto fedele, 
tanto delle occupizioat coftantemente dirette ali' utilità generale , quanto 
delle ricerche curioTé , con le quali il Sig. HclIot fi cradiftinto, e aveva 
scqu\ftata la confideraxione dì cui godeva» 
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ricerche le quali efigeva quello lavoro ^ il Signor Chauve* 
Un locendence delle Finans^e » al quale è confidato il detta* 
gUo delle monete » e di cui lo zelo per quefto oggetto 
importante dell* Amminiftrazìooe "ha^ molto contribuito al 
primo regolamento» che è ftato fatto fui dipartimento dei 
Saggi t impegna il Sig. Duca di Praslin a comunicare per 
mezzo degli Ami>a(ciatori del Re alle Corti (Iraniere, una 
memoria ai Saggiatori » e ai Chimifti delle principali Città 
deir.Earopa Jla quale conteneva quattro queliti relativi f(r'^^^) 
ai Saggi, e chiedeva le rifpofte» delle quali noi doveva^ 
mo far u(b per fiflare il miglior metodo di Saggiare .. 

Uno di tali queliti concerneva il rapporto dei peli 
del paele dove era propofto ^ eoa il AÌirco di Fran* 
eia • Vi (i rifpofè » ma in una maniera da imbarazzarci 
liiir efattezza del rapporto» Qualche volta venivano diver- 
fé memorie da un medelimo luogo f. o da paell diverfì » 
nelle quali era ftabilita il medelimo pefo n e le rirpofte lìi 
queft' articolo non combinavano fra loro : vi li confonde-^ 
va fpefla ancora il pefo del Marco di Francia» con quel* 
lo che è in ufo nei Paeli Balli „ fotto il nome di pefo di 
Troyes. Dall* altra parte» le memorie noa davano; comu- 
nemente che delle approffimazioni annunziate come tali» 
Oppure vi li trovavano dei rapporti generali in numeri 
rotondi , ne* quali vi era tutto il luogo, di credere che &, 
era trafcurata la precilìone.. 

Inoltre quando anche gli Autori delle memorie aveC- 
fero bea conoTciuto i peli del loro proprio paefe , reftava 
fempre loro da conofeere il giufta pefo del nollro > e la« 
rebbe ftato difficile che fenza qualche circollanza favore, 
vole a quefta ricerca efli follerò pervenuti all' efattezza 
che noi domandavamo « 

Il rapporto dei peli ftranierl con quello di Francia» 
non potendo dunque effere ftabilito full' incerte nozioni » 
che fommiaiftravano le memorie, il Signor Chauvelia 
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volle ancora a noftra iftigazione impegnare un' altra volta 
il Sig. Duca di Praslin a chiedere agli Ambafciatori del Re 
i peG in natura > rettificati con diligenza fu i Campioni 
dei diverfi Stati» dove i Miniftri di Sua Maeftà rifiedono» 
eie iftruzionì tanto fuUa divifione dei peli» e le deno^ 
minazioni delle parti » delle quali ibno compofti» quanto 
fuUa difFerenza che forfè fi troverebbe ftabilita in un 
medefimo paefè fra il pefo addetto alle materie prezio* 
fe> e quello che non foflè fiato deftinato che per le Mer- 
canzie grofie. 

Le medefime vedute d'utilità, le quali avevano de- 
tcrminato il Sig. Duca di Praslin a richieder da principio 
delle fèmplici memorie» lo indufiero di nuovo a favorire 
un lavoro per il quale fi prendeva una ilrada più ficura 
di quella che era fiata tenuta fino allora, dove 1' efatcez- 
za doveva quafi che necefiTariamente trovarfi , e che per 
(^•3^^Jciò intereflava|le Nazioni ancora che foflèro concorfe a 
perfezionarlo • La maggior parte degli Ambaiciatori del 
Re> o dei Refidenti hanno inviati a quefto Miniftro» in 
conformità della lettera che aveva loro icritta» i pefi in 
natura » che fono in ufo nei diverfi Stati dell' Europa : e 
vi è fiato aggiunto ad alcuno di eflì la giuftificazione del- 
la fila efàttezza con il Campione ; fopra altri di quefti pe- 
fi è fiata dichiarata con delle impronte autentiche : le 
memorie dall' altra parte , o le lettere che hanno accom- 
pagnati diverfi di tali pefi, promettono dello zelo, e dell' 
attenzione ; T intereflè ancora che hanno prefo a quello 
progetto i Principi ftranieri » ai quali gli Ambalciatori 
del Re lo hanno comunicato , ha influito fenza dubbio fuUa 
gittftezza dei pefi che fi ibno avuti dai loro Stati : e noi 
pofiiamo dire in generale che fé vi è fcoriò qualche di- 
fetto di precifione nel nuniero di quelli che ci iòno fiati 
rimefil,non fi poteva in una fimile opera2;ione9 nella qua« 
le era nece(&cio il coQcorfb di. tante perfòne^ contare (b- 
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pra uni maggiore efattezza » e rianire più metti propri 
a bene ftabilirla • 

II Sig. Duca di Praslin ci faceva rimettere quefti pe« 
fi ftranierì per il canale del Sig* Chauvelin» a mifura 
che gli erano indirizzati ; e noi cominciavamo a occupar- 
ci nell'efame del loro rapporto con il Marco di Francia» 
allorché il Coniiglio formò il progetto di ftabilire anche 
nel Regno un rapporto eiàtto dei differenti pefi e mifiirei 
che vi & adoprano» prendendo per oggetto di compara- 
zione quelli che fono in ufo a Parigi , e di formare una 
tariffa , la quale 9 facilitando le operazioni del Commercio » Io 
rendefTe più attivo 9 e contribuiflè ancora alla fila Scurezza • 
Il Sig. Controleur Generale ha confidato V e&cuziòne 
di quefto progetto al Sig. de Montaran » Intendente del 
Commercio» e ha gettato gli occhi nel medefimo tempo 
fopra il Sig. Helbt» e fbpra di me» per concorrere al 
lavoro che efige. L*utilidi che ne deve rifuitare» ci ha 
già fatto impiegare fbpra di eflb tutta quella applicazione 
di cui fiamo capaci» noi abbiamo ancora dì già avuto 1* 
onore di prefentare air Accademia alcune macchine che 
abbiamo inventate» fia per dare tutto ad un tempo il 
rapporto delle differenti mifure delle biade con la mifura 
di Parigi» di qualunque forma fi lupponghino quefte mi- 
fure » o fia ancora per paragonare full* atto tutte le mifiire 
dei liqiudi con la Pinta di Parigi » ridurre le loro dimen- 
fioni in pollici cubi»£e flabilire nel medefimo colpo d'oc- (f^^^^rjL 
chio il pefo del liquido che effe contengono. 

II Sig. Controleur Generale» intefb del lavoro» che noi 
avevamo incominciato fui rapporto dei pefi ftraaieri eoa 
quello di Francia » ha creduto » che per le vedute del Con- 
figlio» delle quali abbiamo parlato» diverrebbe quefto un 
preliminare» dal quale il Commercio caverebbe qualche van* 
taggio» e ci ha incaricati di profeguirlo fènza interrompi- 
mento: quefto Minìftro ha ancora impegnato il Sig. Duca 
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di Praslin a riohieder di nuovo ad alcuni degli Ambofcia- 
tori del Re i pefi, che fono in ufo prc(fo le Nazioni 
ftraniere^che noi non abbiamo ricevuti: eflb fi è fatto co* 
municare il noftro lavoro » tal quale noi lo preièntiama 
«Ha Accademia , e defidera che preTenteinente lo diamo al 
pubblico 9 quantunque non fia che un debole faggio , e una 
femplice tarifFa limitata al piccolo numero dei pefi » che ci 
lòno ftati trafmefii.L 

Non era molto pofilbile lufingarfi, che la totalità 
dei pefi» dei quali fi oflerverà il rapporto con il Marco 
di Francia» foUSk dell* ultima efattezza» e che le divifioni 
di c:a(cuno di ei& eflendo riunite» fodero rigorofamente 
della medefima gravità delpefo principale che efle devo- 
no rapprefèntare 4 Allorché » neUa verificazione che noi 
ne abbiamo, fatta » s* è ificontrato quefto difetto di precifio- 
ne» e che è nato il dubbio d'una Libbra» che preflb a po^ 
co andava al doppio del noAro marco» abbiamo creduto 
che per coftituirne V efatto pefo » la metà di quefta lib- 
bra » compoftif di un fol pezzo ». dovefie eflèr preferita al- 
le parti fttddivifo che eiFa conteneva» le quali erano de- 
ftinate a fare equilibro con quefto pezzo principale. E^ me- 
no difiìcile di ridurre un pefo folo fopra un Campione » 
che di farvi corrifpondere più parti divife per metà » e 
che richiedano fra loro ancora un perfetto accordo • 

Da quefto principio ne è proceduto » che le divifionj 
dei pefi non ci hanno mai dato regola per ftabilire i rap» 
porti» (è non quando per induzioni particolari» cavate 
dalle memorie che qualche volta hanno accompagnato i 
pefi ftranieri » noi riconofcevamo che le divifioni rappre- 
untavano con efattezza il Campione del paefo che fi trat- 
tava di paragonare • Se fi o(fervava per eferapio, in que- 
lite memorie» che di due pefi che fi mandavano» uno fta- 

• 35-81 bilitojper le materie preziofe» era in tale» o tale propor- 
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materie grofle f noi cominciavamo a riguardare il pefo defli- 
nato per le materie preziofe p come formato fedelmente lui 
Campione, nel cafo che ciò non fofle flato detto efprefla- 
mente : mentre che un pefo ufato (blamente per le cofe co- 
muni 9 è ordinariamente il feguito d' un abufo ; e noi fup- 
ponevamo allora, che yi fofle fiata uiàta più attenzione 
per parte dell' Artefice nel ridurre il primo , che per flabi- 
Gre il fecondo: noi paragonavamo in feguito i pefì fra di 
loro ; e fé le div^fioni di quello che era deflinato per le 
materie preziofe , diflEerivano un poco dal pezzo principale 
del medefìmo pefo , davamo la preferenza , o alle divìfioni 
o a queflo pezzo principale, fecondo che la loro giuflezza 
ci era indicata con un rapporto qualunque col pefo meflb 
in ufo per le materie grofle . Fuorché una eccezione tale 
quale noi rileviamo , abbiamo tèmpre paragonato col no* 
Aro pefo di Marco» la totalità d* una libbra flraniera qua. 
lunque, fé ella non aveva che un pefo mediocre; oppu^ 
re il pezzo principale di quefla libbra» fé quèfla era for- 
te , ha fervito di bafe al rapporto . 

E' flato molto in ufo fino al prefente nella compara- 
zione dei diverfi pefi»di limitarfi a dei rapporti generali» 
di non gli efprimere che con delle quantità confidérabili 
e relative alle mercanzie comuni , o di ridurli , per quan- 
to era poflibile» al loro più piccolo denominatore» abban* 
donando così a un calcolo frequentemente fpinofò la co- 
gnizione d* un rapporto efàtto delle diminuzioni • Noi ab- 
biamo riguardato come molto più vanfaggiofo al pubbli- 
co » il prefentarli una tariflfa » nella quale la libbra » o il 
Marco forefliìero corrifpondeffe a una quantità fifla delle 
parti della libbra di Francia » nella quale le fuddivifioni 
del medefimo pefo flraniero, meffe focto le loro partico* 
lari denominazioni » corrifpondefléro ancora alle fuddivifio- 
ni del noflro Marco ; e nella quale finalmente fi conducefTe 
il rapporto fino alla più debole diminu^^ione dei due pefi 
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paragonati • Con quefti roccorfi fi hanno facilnente i rap- 
porti in grande » e (è ne fa qualunque per mezzo di quel- 
Io' delie frazioni • 

Si prefume fenza dubbio che doppo la premura da 
noi dimoftraca per appoggiare il noftro lavoro lopra punti 
(f.5scj)f £(li^ e otteaere|dalle Nazioni ftraniere dei pei! rettificati 
al Campione con diligenza ^ noi abbiamo uiàte circa il 
Marco di Francia le medefime precauzioni che avremmo 
defiderato che altrove s* impiegallero » 

Il Tribunale della Zecca di Parigi ha in depofito a e 
non comunica (e non con molte formali^ 9 un pefo com- 
pofto di cinquanta marchi» il quale è cono(ciuto (otto il 
nome di PeJ» éD Carlomagw* Sul pelò di quefto Marco 
noi abbiamo rettificato quello » col quale abbiamo fatto il 
paragone dei pefi foreftieri » Le bilance » delle quali noi 
ci fiamo (èrviti in quefta operazione 9 Ibno proporzionate 
per la forza al pefo d'un Marco; efle fono efatte, fènfi- 
bili a un quarto di grano » e le medefime di quelle che 
ci hanno fèrvito per ftabilire i naftri differenti rapporti • 
Ci fia permeflb di oflervar qui» che il pefo del Mar- 
co originariamente ftabilito in Francia , (èmbra che abbia 
fbi&rto minore alterazione di quella che ha provato negli 
altri Stati. Qualora fi riculafle di ri(àUre al Regno di 
Carlo Magno per prendervi T origine del Marco che noi 
abbiamo al prelènte» fi (ara almeno difpoIH a credere» 
che dopo molti (ècoli » non ha ricevuto aumento » né fbf«- 
ferro diminuzione» allorché noi averemo fatto oflèrvare 
che fi trovano giornalmente delle antiche monete di oro 
fino» coniate lòtto i uoftri Re» le quali eflèndo fiate ret- 
tificate con un pefo ben determinato e relativo al Mar. 
co allora ftabilito» confervano ancora rigorofàmente il m%^ 
defimo pe(b che allora avevano» e noi giudichiamo che 
effe fon reflate* in quefla precifionf per mezzo del Marco 
che è in ttia al prefentt • 

Filip. 



Filippo de Valois fisce coniare li 17. Luglio X34& 
delie nm^f i* oro fino a la Cbaift f le quali furono co-> 
si chiamate» perchè quefto Principe vi era rappreièntaco 
a (edere; quefte monete erano al taglio di 5^2. per Marco 1^ 
e eia (cuna doveva pefiire i.groflo 16^ grani -Il « Noi abbia- 
mo Cotto gli occhi una di quefte monete d*oro molto beo 
con(ervata ; e(& ha ancora il fiore del conio » e precUà- 
mente ha il mede(ifflO pefo che era ftato prefcritto» quan«- 
do fb hattttta . Noi abbiamo ancora molte antiche ipecie 
d* oro fino che fervono di riprova della medefima oflTerva. 
liont; tale è» per efempio» una moneta battuta nel i354« 
lotta il Re Giovanni 9. e nominata mMeta][d' ora. a p Agnelp (r^^^^ 
che eflendo egualmente al t^lio di 5.2. a Marco» ha iL 
mede(imo pe(b della (pecie precedente con U (bla diffe* 
renza d* una leggieriffima frazione., a*. Uno Jh$do a U 
Qmronne imprefla fotto Carlo VI. li 28. Febbraio 1387.. 
al taglio di 61 ^ ^ quefta ha trattamente il pe(b che allora 
era prefcritto, cioè a dire» xgroflb» \ grani ^. 3*. Final- 
mente uno altro (cudo a la Couronnt » battuto (otto il me- 
defimo Regno li 7. Novembre 141 1 » al taglio di 64. 
al Marco ; queft* ultima moneta doveva pe(are per con« 
feguenza x gcoffo giufto del Marco ftabilito in Francia 
trecento cinquanta quattro anni fa : eflà ha al prefente 
quefto pe(b^ e prova cadentemente che doppo molti Se- 
coli il noftro Marco non è variato «^ Ci fi obietterà for(è 
che fra le monete d*oro fine» che hanno avuto cor(b 
(òtto i Regni dei quali parliamo» ne fono potute paflàre 
alcune pie gravi del pefo preforitto; e che quelle che ci 
(bno capitate fra le mani » (òno forfè del piccolo nume- 
ro di quefta fpecie » nella quale fi trova eccedere il pefo 
fiflato dagli ordini ^ 

Noi ri(pondiamo a quefta obiezione » primo » che non 
pud facilmente pre(iimerfi che le monete di una materia 
coti prcziolà non foilèro coniate con T Ultima precifio- 
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^e ; Secondo 9 che ben lontano da ciò era moko in ufo in 
altro tempo, come lo è alpreiènte» dì tenerle un peco 
più fcarfe che non l' ordinavano i noftrì Re 9 il che era 
tollerato per la facilità della fabbricazione ^ e produceva 
al Principe un tenue benefizio # Noi abbiamo infatti diver- 
fc fpecie d'oro fine, coniate già da quattrocento anni, 
e molto bene confervat-e 9 giacché non vi fi rileva alcuna 
alteraa^ione , le quali fono un poco al di fotto delpefo^che 
arerebbero dovuto avere in vigore degli ordini. Una di 
quelle monete fra 4e altre, conofciuta fotto il nome di 
jyanc a Chevah e che aveva corfo fotto il Re Giovanni 
irei 1360, è troppo fcarfa d'un grano, o preflb a poco; 
tin' altra nominata Flturs •ée - lìs^d^ or , coniata fotto Car- 
lo V. nel 1365, e che ha tutta la frefchez^a del conio, 
nondimeno non pefa che 70. grani ;^ , in vece d*un grof- 
fo giudo, al quale farebbe ftato nececeflario di portarla 
come formata fui taglio di &^. al Marco • Niuna cofa è 
più comune quanto quefta piccola foarfezza fui pefo delle 
monete; di modo , che conviene riguardare come una 
{f*^^\)\ fingòlarità che erte f eccedano il pefo prefcritto^ ma non è 
aflblutamente raro che i Luigi d' oro efcano anche al pre- 
lènte dalle Zecche fui piede del i^ìtto del pefo ^ cioè a di- 
Tt, in tutto il pefo rigorofo, proprio a ciafcuna di que- 
fie fpecie, e che li ftabilifce fui piede di 30. a Marco. 

Quantunque da noi fia ftata praticata tutta V attenzio- 
Tie della quale fiamo capaci, nel Saggio che diamo al pre. 
fente fili rapporto dei pefi ftranieri con quello di Fran- 
cia , fiamo bene lontani dal credere, che non vi fia 
corfo qualche errore » o provenga per parte dei pe* 
fi medefimi che ci fono flati rimefiì, mal grado le pre* 
cauzioni, che fono ftate prefe per quefto riguardo, o 
che convenga attribuirlo unicamente a un difetto d'efat- 
tezza per parte noflira ; ma è certo che noi abbiamo pre- 
là hi fc3a ftrada capace di condurre un lavoro di tal gè. 
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nere a una forte di perfezione : in effetto in ninna altr» 
coTa che nei pefi in naturale ricevuti con autenticità dalltr 
medefime nazioni preflb le q\iàU fono ftabiliti , fi poteva» 
no fondare i rapporti efatti ». ed efprimerli in tutto iLrigo*^ 
re delle minime frazioni. Abbiamo ancora ben pretto rif. 
levato > confultando le diverfe opere ftampate fu quefta. 
maceria ^ che non è ftata trattata con quella precifione che 
richiede ; che i peli praticati in alcuni Stati per pefarvi T 
oro r 1* argento» e le akre materie preziofe» non fono fla- 
ti diftinti comunemente da quelli che vi fi ulano per le 
mercanzie groffei che fono ftati tutti riuniti ordinariameu;^ 
te fotto il nome vago ed indeterminato di libbra ; e che 
gli Autori» copkndofi li uni con li altri ^ hanno dato fpèC. 
£o (il quefto punto dei falfi lumi pia nocivi al Commer. 
eia 9 che la totale ignoranza dei^ veri rapporti che hanno 
fra fé i diverfi piefi ^ 

In oltre non è forprendente ^ che in alcune opere 
fopra il Commercio ly le quali per altra parte hanno la 
loro utilità f la materia che noi trattiamo ». non fia molto 
approfondita ^ eflà non. vi forma per ordinario che un ar- 
ticolo molto fiiccìnto» e di cui fi fuppoue che i negozianti 
fiano iftruiti » almeiK) per quanto concerne le loro rela^*. 
zioni particolari » ed entra nel piano della loro corrifpon*- 
denza • Dair altra parte, non fi conoscono efàttamentc 
che i pefi i quali fi hanno continuamentepòtto gli occhia (^•3<^o|^ 
e fovente ben lungi dall' avere la medefima cognizione fò-^ 
pra quelli d'una Nazione ftraniera» fi fuppone Tufo di 
un pefo diverfo dal fuo. Noi infatti abbiamo. oflTer va to che 
in alcune delle memorie che ci fono ftate inviate di Ger- 
mania , fui rapporto del pefo di Colonia con il Marco di 
Francia, quefto fi nomina Poidi de Iroyesi e fi riguarda^ 
come (è fofie propciamente il noftro , mentre è quello dit 
Bruxelles » d'Olanda » e di ti^ti 1 Paefi Bafil« 

Ninna colà finalmente provt meglior quanto era iow 
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portiante> lènza trifcurare aflolatamente le iftrazioni par. 
ricolari^ di non prendere per baie dei noftri rapporti 
quelle ftefle iftruzioni» che erano annunziate come efci- 
te da una mano abile; quanto il reiultato del paragone 
che noi abbiamo fatto della libbra Romana in natura con 
quella di Francia. Il rapporto della prima alla feconda 
ci è ftato mandato in più tempi, fui piede di 24 a 35; 
• fi erano limitati a darci quella (èmplice notizia, quan- 
tunque la libbra di Roma ioffe ftata richieda come il pe* 
fi) d^i àhrì Stati • Noi fàpevamo che gli Autori i quali 
haniio parlato di quella libbra celebre^ non fono d* accor- 
do fra di loro fui fuo vero pefb, relativamente a quello 
della libbra di Francia • Bui/eo infatti la crede eguale 
a 12 { delle noflre once; Boutteroue non la fa aicendere 
elle al pefb di io { delle medeiime once; Garréult^ e le 
Blanc la fifTano a once io ^ » e il P. Merfennet il quale li 
è più approffimato alla verità , crede in feguito di un* 
efperienza, e d'alcune ofTerv azioni ifloriche, che la lib* 
bra Romana equivaglia a i Marco , 3 once , i groflb 
della noflra. Incerti dunque del partito che vi li dove- 
va prendere ; ed il rapporto del 24. a 3 $• che ci veniva 
inviato da Roma , nd altro non fervendo che a moltipli- 
care te variazioni, facemmo delle nuove iflanze, perchè 
voleflero inviare al Miniftro quefla libbra in natura , do- 
po averla verificata lui Campione* Noi finalmente l'ab- 
biamo ottenuta , con la certezza , che ejfa era ftata con^ 
frwtata con la maggiore efattezza con il Campione , £be i 
in ^pàfito alla Dogana di Roma • La bilancia ha filTato in 
un tratto ciò che era flato lafciato indecifo fino al prefèn* 
te dopo molte diicuffioni^edopole più orofonde ricerche; 
(^.3<r3)| la libbra Romana corrifponde, come fijv^drà, a un Mar- 
co, tre once, mezzo grofTo, quattordici grani della libbra 
di Francia , e perciò molto fi approffima al rapporto di 2 5. 
t $6» in conguaglio della nollra libbra : in vece di che per 
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il rapporto di 24. 335. fi fuppòrrebbe la libbra Romana 
meno forte di 66. grani e |f 9 di quel» che noi l'abbiamo 
trovata in effetto . Se nelle Memorie che ci fono ftate iri- 
viate di Roma, una differenza così notabile è sfuggita di 
vifta air Autore 9 le cognizioni del quale ci fofto per al- 
tra parte molto note > ciò è proceduto fenza dubbio » 
perchè non è molto facile d* ottener la precifione fu que- 
llo punto 9 (e non con V operazione la più femplice > ma 
che poche perfbne fono a portata di fare ; noi intendiamo 
il paragone dei pefi in natura rettificati con diligenza , e 
fedelmente confrontati fu i Campioni dei PaefI medeflmi , 
dove efli fono flabiliti. 

Se giammai alcun' opera ha meritato che il pubblico 
vi prenda qualche interefTe, fia per rilevarne con diligen- 
za gli errori, fla per favorirne l'intiera efccuzione, que- 
fta è fenza dubbio quella , che ci è fiata confidata , e di 
cui la Memoria che I' Accademia ha afcoltato ne prefènta 
una prima idea • Si vede infatti che effa ha per fine una 
utilità generale ; che deve far la bafe del Commercio , fa- 
cilitarne le operazioni» e render tranquilli» in un punto 
affai delicato » i Cittadini che agifcono con rettezza » non 
lafciando alla mala fede alcun mezzo da potere riforgere • 
Dall' altra parte, il noflro lavoro fi riftringe a racco- 
gliere i materiali che fornifcono i diverfi popoli, a riu- 
nirli fèmplicemente infieme con un termine comune , e a 
rimettergli poi fbtto gli occhi di quefli popoli , con la me- 
defima fedeltà , che efli hanno dimoflrato nell' inviarli • 
Compito che fia una volta il noflro impegno , fi perde- 
ranno di villa infènfibilmente i Compilatori dell' opera ; noi 
fleffi non la confidereremo più , che come un depofito 
ufcito dalle noflre mani, e, quantunque immaginato in 
Francia, apparterrà a tutte le Nazioni, (c^^.. e. f,^ ss^- j^^^^ cx^^t^^) 
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Il pelò, d* Amburgo ,, di cui abbiamo dato il rappor- 
to con quello di Francia 9 era accompagnato , allorché ci 
fu rimeflb , da un altro pefo più forte di quello di Colo- 
nia , del quale fupponghiamo che il fervino a Amburgo 
per pelare le materie, più comuni. 

Quello corrifponde a once 7> ?roffi 7> grani 23 del 
pefo di Francia. 
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A M S T E R D A M.f/p./<j 

II Pefo di cui fi fa ufo nelle lette Provincie unite f viene 
diftinto col nome di ^^r^^ //f 7V0y^x • Noi non abbiamo cofa 
alcuna di pofitivo full' origine » e ftabilitnento di quefto pefb ; 
nonnerefta neppure alcun veftigio » quanto alla Già gravità 
relativa al noftro Marco» nei monumenti di quella ultima Cit- 
tà » dai quali fia poifibile di ricavare qualche fchiarimento . 

Mentre che quefto Marco de Troyes non è conofciur 
to in Francia (e non per le opere nelle quali fi è fat- 
to delle ricerche f che hanno qualche rapporto a quefto 
oggetto; nel tempo che le denominazioni {a) particolari 
alle due ultime fiiddivifioni di quefto pefb » fono quafichè 
fconoiciuce al preiènte fra di noi » e non fi trovano uface 
nel Commercio fé non dai Mercanti, i quali fono in 
corrifpondenza con li ftranieri ; finalmente mentre che il 
numero delle minime diminuzioni {b) di qUefto pélb^, che 
rapprefenta V intiero Marco , è molto più forte del nume* 
ro delle, minime frazioni del Marco di Francia , di cui è 
compofta la totalità di quefto» {e) il pefo de Troyes è 
molto conolciuto in Germania» fenza eflervi non oftante 
adottato ; e vi è riguardato in generale , e per un errore 
afTai naturale» come quello che fa in Francia la regola 
del Commercio ; fi ufa nei Paefi Badi » ad efclufione di 
ogni altro; e iioi rileveremo all' articolo di Londra, che 
una delle fue libbre» le quali fono ftabilite in Inghilter*> 
ra» fembra portare il nome di pefo de Troyes 9 (d) ben- 
ché differifca molto perii pelò, e per il numero dell* once . 

Quefto Marco de Troyes è in ufo a Bruxelles : noi fappia- 
mo ancora che vi fi conferva un Campione» al quale vi fi 
attacca la più grande autenticità . Si vedrà quale è il fuo 
rapporto con il Marco di Francia ali* articolo di Bruxelles • 

C 2 BER- 

(^)Ellerlin, e As. {6) fi 20 As. 

(^) 4Ò08 Grani. \d} Troy-weight. 
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BERLINO. (^36sj 



Vi è tutta r apparenza , che II pefo il quale è in ufo 
« Berlino» tanto per le materie preziofe, quanto per le 
mercanzie comuni , ila ftato originariamente il medefìmo. 
di quello che fi ufa a Colonia» ma che in Pruffia vi abbia 
ricevuto qualche aumento ; eflb è più forte infatti di cin- 
que grani » di quello di queft* ultima Città : i Tedici Loth » 
4e' quali è compofto quefto Marco di Berlino» 





PESO 

ONCE 


\ DI FRANCIA 

GROSSI GRANI 


Corrifpondono a • » . • • 
8 Loth a 

4.» ••••••«•••• 


7 
3 

I 


5 

6 i 
7 

7 i 
3 i 

I h 


i6 
8 

22 
II 

^3 -f 

2p -L 

8 J2. 

4. ■" 


i- ^ - - - - 


I 

!.. . . ..... 




I 




4 ••••••••••• 

1 




8 ••••••••••• 

1 






Id ••••••••••• 

I 






3» •••••*••••• 
_ I 






«4 • • • • • • 

1 






n8 • • 






I /,' 


n<i 






_ * 5ia 1 



BER' 



21 



BERNA. (j^of6) 



A Berna vi fono in ufo tre forti di pefi ; quello degli 
Orefici 9 quello dei Mercanti , e quello degli Speziali . 

Il Primo è compofto di. 8 once, ò i6Loth . Ciafcuna 
oncia fi divide in 476 grani; così un Loth ne contiene 
2)S» e il Marco 3808 « 
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La libbra di Berna» pe(b de* Mercati» è «ompofta 
di 16 once» ò 32 Loch« 
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Noivediamodall* iftruzioniychecl fono ftate inviate di 
(n ^^'> Berna , che il pefo dei Mercanti varia: in q^uefto Cantone » fe- 
condo le diverfè Città 9. che ne dipendono >. e che non vi è 
uniformità (ii quefto punto » che fra Lofanna » e Morges • Noi 
diamo una Tavola » cavata da quefte medefime iftruzioni , per 
mezzo della quale li giudicherà, a un colpo d* occhio della di- 
verfità ,,che regna in quefto.Cantone fol pefo de* Mercanti • 
Se fi fìippone » che fia: divifo in Berna jn Parti loooo 
A Lauiànna ne contiene •. . •••.»••. P7Z7 

A Morges ..«.•••. 9727 

A Nion • • • 10959 

A Romain - motier • ••••••,•••• 10271 

A Tverdun • • • • • lojtd 

A Granfon • • • • , • 10308 

A Payerne • . • • P<$74 

A Geflènay X0525 

A Vevay . • . . ; 10995 

A Aarau • • 9347 

A Thoun •.•... 10289 

A Zoffingen ••*••. •••••• 9528 

A Brouck . 10489 

A Berthou4. • • • • 9872 

A Buren •» •••••••• 103^6 
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BONA. (^2f<)) 



Il pefo di Colonia » di etti fi fa ufo a Bona , è un poco 
pia fcarfo di quello » che è adottato negli altri Stati di 
Germania y e de* quali la gravità farà fiflaea a mifiira» che 
£ parlerà di quello pefo relativamente a quefti diverfi Stati 
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BRUXEL- 
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BRUXELLES^ C/^3?o) 

Il Marco di Bruxelles » che nei Paefl Baili fi chiama 
con il nome di Vefo de Troyes » è comporto di 8 once , 
1* oncia di 20 Efterlin , e T efterlin di 32 Às. Noi non efi- 
tiamo punto a riguardare il Marco di quella Città , che ci 
è ftato inviato » come ftabilito con tutta la precifione» che 
efigcva 9 e come proprio con ciò a fervire di regola per 
fidare , quanto è poflibile 9 la gravità originaria del Pejò 
de Troyes. Ci è ftato accompagnato in fatti da un procef- 
fo verb:ìle molto autentico, che dichiara , che detto Marco 
è ftato rettificato fui Campione, che fi conferva nella Carne, 
ra de' Conti di Bruxelles : quefto Campione fi chiama = 
le DORMA NT du veritabU poids de Troyes* 
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COLONI A.(/^o70 



Il Marco di Colonia fi divide in due maniere : pri- 
mieramente in 65536 parti; in fecondo luogo in 16 Loth, 
ò 8 once; ciafchedun Loth rapprefenta 4©p6 di quefte 
parti, e corrifponde a 4 groflì. Il Loth fi fuddivide in 
mezzi Loth , in quarti di Loth , ottavi » e (èdicefi- 
mi ec. rapprefentando Tempre una quantità proporzionale 
delle 65536 parti, fino al;{^ di Loth, che è la 65556.* 
parte del Marco di Colonia . 
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COSTANTINOPOL Z.^/./.; 

La Libbra , o Cheky di Coftantinopoli fi divide in loo 
Dramme . Ciafcuiia dramma può dividerfi per metà , e in quar- 
ti -, ovvero più minutamente fi divide in 16 Karà , Tainty 
ciafcuno de* quali contiene 4 granii cosi quella libbra rac- 
chiude 1 600 Karà > ò 6400. grani . 
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Secondo la memoria , che abbiamo ricevuta di Coftan- 
tinopoli , è in ufo nel Commercio di quefta Città, di ri- 
guardare il marco di Francia , come equivalente a dramme 
76 \: la tariffa, che noi qui fi)pra abbiamo dato conferma 
r elattezza molto grande di quefto rapporto: grani 4608 -^ 
del «oftro pefo , corrifpondono in effetto a dramme 76 \ 
di quello di Coftantinopoli. 

D 1 COP- 
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COPPENAGHE ìì.(^^srs) 



Le Memorie di Copenaghen , che ci fono ftate rlmef- 
iè, annunziano» che vi fi ufa II Marco di Colonia per le 
materie d* oro , e d' argento : ciò non ottante uno de* due 
pefi di quefta Città , che noi abbiamo ricevuto , come 
deftinato particolarmente a queft* ufo , diverfifica con- 
Hderabilmente da quello di Colonia; egli è più forte di 
quell'ultimo, di 36 grani in circa del Marco di Francia. 
Il pèfo di Danimarca ii divide in 16 Loth» il Loth in 
-quattro Quintini, il Quintino in quattro denari, e il de- 
naro in due Heller • 
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(M7<) Il pe/ò, del quale fi fa ufo a Coppenaghen per le 
materie comuni > è più forte del primo . 
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Il Pefb di Colonia » di cui fi fervono a Ddnzica, è 
più leggiero » che nella maggior parte dei luoghi » dorè 



in ulo • 
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31 
DRESDA. ^A.;0 

Il pefo ftabilito a Drefda per tutte le fpecie di Mer- 
canzie, era nella fua origine quello di Colonia: eflb è un 
di quelli, che ha molto provato V indebolimento, e non 
corrifponde, che à 7 once, 5 groffi , 3 g^^ni e mezzo 
del Marco di Francia: con ciò fi vede , che etto è aflb- 
lutamente eguale a quello di Danzica, di cui abbiamo 
dato il rapporto . 

Quantunque non fi fia ricevuto per il canale degli 
Ambafciatori del Re il pefo di Friberg , Città fituata alla 
diftanza di fei leghe da Drefda, come abbiamo ricevuto 
gli aitri pefi ftranieri; nondimeno ci è pervenuto per una 
\ia molto ficura da poterlo credere giufto •• eflb è più de- 
bole d'un grano, e mezzo di quello di Drefda. Le Mi- 
niere , che rendono celebre Friberg , ci hanno impegnato 
a far attenzione al pelo, che vi fi trova in ufo, e che forfè 
non ha una piccola differenza con quel di Drefda, fé non 
perchè vi è flato qualche difetto di precifione nel retti- 
ficare al Campione uno dei due pefi • 



F 1 R E N Z E. r^.m) 

Si pretende a Firenze , che la libbra , la quale al pre- 
fente vi fi trova flabilita, fia quella, di cui anticamente fi 
fervi vano i Romani . Vi fi conferva con delle formalità 
molto autentiche il Campione ^ fui quale fi verifica la lib- 
bra deftinata alla rettificazione, allorché fi ha luogo di 
lupporre , che quefla abbia foflferto qualche alterazione : 
effa fi divide in dodici once 9 1' oncia in 24 denari , e il 
denaro in 24 grani • 
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La libbra di Firenze » di cui qui fi vede il rapporto 
con il Marco di Francia, è propriamente quella di cui fi 
fa ufo alla Zecca di quefta Città , con la quale è ftata ret- 
tificata con molta diligenza la libbra in natura accompa- 
gnata dalle ftie fiiddivifioni , che ci è ftata inviata. Quefta 
operazione ha prodotto indirettamente la fua utilità anche 
per Firenze ifteflà: eflà vi ha cagionato una leggiera rifor- 
ma nei pefi ufuali. Nel paragonarvi infatti la libbra ftabi- 
lita alla Zecca , con quella di cui fi ferve il Pubblico , fi 
èlrilevato, che la prima era più forte della feconda di 15 



C/..37«;grani ; ci ha tneflb a portata di verificar noi medefimique- 
Ao fatto inviandoci Tuna, e V altra libbra; ma quefta dif- 
ferenza non è Hata confidemta con ragione a Firenze , iè 
non come il (èguito d*una alterazione infènfìbiley che ha 
provato il pefo, di cm fi fa ufo giornaknente per rettifi- 
care quelli del Pubblico: fi riguarda la libbra, che è ufaca 
alla Zecca , come intieramente conforme al pe(b originale 
diTofcana; ed è flato ordinato in confeguenza, che quel- 
Io 9 che è deftinato alla rettificazione , fia riftabilito fui 
piede di quello della Zecca t di cui la perfetta eguaglianza 
con il Campione primitivo è ftata certificata in una ma- 
niera legale. 

A Livorno fi ufa la libbra di Firenze; ma efla non è 
più r iftefla in alcuni luoghi del Granducato di Tofcaiia : 
ella è più debole, per elèmpio, a Siena di i8 denari, e 
12 grani, pefo di Firenze ; ed è un* oncia meno a Piftoia. 



GENOVA. (^.3,^) 

Si ufa a Genova due fòrte di pefi; uno fi chiama 
pefo fonile 9 1* altro pefo grojfo . 

Il pefo ibttile è comporto del Ruhbo di 2 5 libbre ; la 
libbra di 12 once, 1* oncia di 24 danari, il danaro di 24 
grani. Quefto pefo ferve per le materie preziofe , come 
V oro 9 V argento , la feta , ec. 

La libbra delgroflb pefo è comporta di 12 once: fic- 
come querto pefo non è in ufo , che per le Mercanzie co- 
muni, perciò la divifione della libbra non fi porta, che 
alla metà dell'oncia. Una libbra e mezzo di quefto grof- 
So pefo forma il Rotolo: 25 libbre compongono W Rubbo 9 
e 6 Rubbi compongono il Cantaro , che è per confeguen. 
za di I so libbre • 

E La 



34 



(r^r^) 



La libbra del pefo ibccile 

corrifponde a . . . . 

Le 6 once a 

3 

I 

12 denari 

6 

3 

I 



12 grani 
6 . . . 



3 

I 



PESO DI FR AN CIA 



MARCO I ONCE I CROSSI I GRANI 



2 

5 

2 



2é 



4 i 



I i 

o é 



30 

33 



16 i 
29 i 

i<si- 

20 IJ- 
10 ,^^ 

^ 192 

^ 384 

115» 



(f-3»0) 


PE so DI FR AN CI A | 


La libbra del pefo groflb 


MARCO ONCE 


GROSSI CRANI 


Corrifponde a 


I 


2 


3 


5 


Le 6 once a 


• • • 


S 


I i 


2 ì 


3 


• • t 


2 


4i 


19^ 


I 

i oncia 


• • • 


• • • 

1 


6i 

3 


3° li 
33 -/; 


! 







/./E- 



f j r/ . //<» 



t.* . K.' ^tnlu^jfo ' yfc^ i 



L I E G l.{/^3.zj 



ìf 



A Liegi finfa il pefo dì Bruxelles ^ quello » che è AS'- 
to inviato da Liegi è nofìdimeno più forte di tre grani 
4el pelò» dal quale tira la iua origine. 
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L* Arrobe di Portogallo è comporto di 51 libbre; 
quattro Arrobe formano il Quintale. La libbra fi divide 
come in Francia, in due Marchi; il Marco in 8 once, 
r oncia in 8 grofli ec. 
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L N D R A,(/>.3i>a; 

« 

Si fa ufo in Inghilterra di due forte di pefi. 

Uno conofciuto fotto il nome di libbra Troy f e de- 
ftìnato a pefare tutte le cofe di prezzo, come i diamanti, 
le pietre preziofe » 1* oro , e V argento : ferve ancora per 
pelare il grano, il pane, e i liquori • Quefta libbra è 
compofta di 12 once, l'oncia di so denari, e il denaro 
di 24 grani • 

L* altro pefo conofeiuto fbtto il nome della libbra 
Avoir du Poids , V ufo del quale il è introdotto a poco 
a poco, lènza efler fondato fbpra alcuno Statuto, ferve 
per pefare tutte le mercanzie comuni , cioè , le droghe , 
il catrame , la pece, la refina , il fego, la cera , il lino, la 
canapa, e i metalli medefimi meno preziofi, il rame, lo 
ftagno , il piombo , P acciajo , il ferro . La libbra Avoir 
du Poids è compofta di 16 once, le quali prefè fèparata- 
mente fono più (carfe di quelle della libbra Troy. 
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/ A^»^/ La libbra ^w/r ^« P(7/^jr comporta di 16 once. 
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La libbra Avoir du poids eflendo forfè limitata a peGi« 
re delle materie grode > è ancora limitata alla fèmplice 
fuddivifione dell* once . Si è fuppofto nel furriferito calco- 
lo t che r oncia di quefta libbra fi divideflè in 20 denari > 
e il denaro in 24 grani , come pure quefta fuddivifione 
ha loogo nella Hbbra Troy. 
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^^^ Il Marco reale di Caftlglia è il fblo , di cui al pre- 

t^. «jj^ lente fi faccia ufo in Spagna per pefare le materie d* oro » 
"|,,c dV argento, ed è dairanno 173 x, che è proibito efpreP- 
jf^famente d' uftrne altri. 

"^ fx. Il Marco fi divide in 8 once; T oncia in 8 ottavi, 1* ot- 
'^ Stavo in 6 Totnin^ e il Tomin in 12 grani; contiene dunque 
'*,f ^ . ^.-..„! V .0. n-i.'.^ ò 4608 grani. 
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Si fa ufo a Manhnm del pelò di Colonia. 
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j.7;-^.y^.M.'f^(^.3^o.3p) MONACO DI BAVIERA. {f3jz) 

Si fa ufo a Monaco del pefo di Colonia*» egli è un 
ramo grano più forte» di quello che da noi fia ftkto 
ilflato per Colonia» e quello è il più grave di quelli del 
medefìmo ordine» che ci fono flati inviati dalle diverfe 
Città d' Alemagna . 
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In Napoli la libbra fi divide in i» once, l'oncia in 
ioTrapefi* e il Trapefo in zo Acina : fi ufa quefta libbra 
per pefare l'oro, l'argento, la feca, la doratura, e tutte 
le Mercanzie fine • 

Per le grofle Mercanzie fi adopera, come per la car. 
ne , peice , farina , frutte , ec« un pe(b , che fi chiama Ro** 
tolo, e che corrifponde a 3} once, io trapefi della libbra 
di Napoli , onde 3 rotoli equivagliono a 8 libre , 4 once 
di Napoli ; e 9 rotoli a 7 5 di quefte medefime libbre • 

Il Rotolo fi divide in ^ , in -L , ;^ , in ^ , e in -J- di 
Rotolo ; r altre diminuzioni di quefto pelò principale fi 
formano con V once , trapefi , ect 
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(^■'xj^) La libbra di Napoli compofta di 12 once. 
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Conofciuto pertanto il rapporto del Rotolo con la lib- 
bra di Napoli 9 e il rapporto di quefta con la libbra di 
Francia , fi ha fubito quello del Rotolo con queft* ultima . 
Noi abbiamo detto in fatti, che quefto pelo equivale a 33 
once, IO trapefi della libbra di Napoli: ficchè corrifpon- 
derà fecondo la tariffa data qui fbpra a 3 Marchi ^^on« 
ce, i groflb, 55 grani di Francia. ^ 
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Si fa ufo a Ratisbona di quattro peli diverfi ; il pri. 
mo ferve per pefar l^oro; quefto fi fixddivide in 12 par- 
ti , delle quali le due ultime fono eguali di pefo ; ha un 
nome che è fiio particolare , cioè =5 Poìds de Couronnes = 
Eflb è formato da una Pile {1)9 la quale contiene 128 
di quefte Corone : per confegueuza il pezzo principale , o 
fia la metà di quefta Pile ne contiene 64; il pezzo in- 
feriore equivale a 32 , e così a proporzione dell* altre fud- 
divifioni più piccole. 
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(f-^^^) II fecondo pefo di Ratisbona ferve a pefare i Ducati. 
La totalità di quefto pefo è una piccola file compofta 
di II parti» la quale nel peiò equivale a 64 Ducati. 
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Il tetro pefo , che ferve per le materie d* argento » è 
un Marco $ che fi divide in 8 once» P oncia in mezza » in 
un quarto » in un ottavo ; queft* ottavo fi chiama Dram^ 
fMf la quale fi iiiddivide in mezza» in un quarto» e in un 
ottavo di dramma. 

Que- 
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II quarto pefb» di cui fi fa u(o a Ratisbona per le 
materie comuni è una libbra di i6 once: non fi adopra 
però per pefare il pane: il terzo pefo, che è deftinato» 
come abbiam dettola pefare le materie d' argento , è queU 
lo, di cui fi fa ufo, allorché fi tratta del pane, 

Quefta libbra è -compofta di i6 once, l'oncia fi divi- 
de in mezza , in un quarto » e in ottavo , e quefto otta** 
vo, che egualmente fi chiama Dramma ^ fi fuddivide in 
mezza 9 in un quarto» in un ottavo ^ un fedicefimo di 
dramma» ec« Le i6 
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Il pefi), che fi ufa a Ratisbona per pefare V argento, 
iènza dubbio è ftato in origine il medefimo di quello di 
Bruxelles . Infatti queft* ultimo non è inferiore al primo » 
che di 3 grani, pefo del Marco di Francia. La libbra 
ancora , che fi adopera a Ratisbona per le materie grofie » 
ha molto rapporto con il pe(b, di cui fi fa ufo a Vien- 
na nel commercio per le mercanzie cortnuni ; la metà di 
quefta libbra non eccede il peib del Marco di Vienna 
compófto di i6 Loth, che di un groflb, s granii pefo 
dei Marco di Francia • 
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La libbra Romana, di cui il conferva con diligenza il 
Campione in Campidoglio, è compofta di 12 once» T on- 
ci^ di 24 denari, e il denaro di 24 grani . 

Qaefta libbra non è efàttamente V ifteflTa in tutti gli 
Stati del Papa . Vi fono dei luoghi , dove ella è compofta 
di più di 12 once; ma, qualunque ne ila V aumento , la 
differenza non cade , che fui numero dell' once , e non 
full' once medeilme, le quali non variano mai. 
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Il Pefb principale di Svezia è conofciuto fotto il no- 
me di Vi&ualìe Fìgt . La libbra fi divide in 31 Loth, 16 
de* quali compongono il Marco : il Loth fi divide in due 
mezzi Loth, che equivagUono ciafcuno a 2 Quintini, in 
quarti, -f, ,^, ±, di Lgth , ec. 
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Sembra , che fi faccia ufo in Svezia di un pelo parti- 
colare per i Ducati, come abbiamo veduto, che ve n' è 
uno fra i pefi di Ratisbona, la deftinazion del quale è la 
medefima. La piccoliffima Pile , che ci è ftata inviata di 
Stokolm, con il pefo ViStsalie Vigt ^ non rapprelénta in 
tutto, che 52 Ducati: effa è più debole di 6 grani, pefo 

del 
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del Marco di Francia » di quel che fìa la metà di quella di 
Rntlsbona, la quale dà (imilmente il pefo d' un egual numero 
di Ducati f e non corrilponde, che a 5 once, 5 grofll , 10 gra- 
ni del medefimo Marco • In confeguenza di quefto pefo totale 
peri 32 Ducati di Svezia, ciascheduno di quefti deve pe- 
fare 65 ^ de'noftri grani. 



S T U T G A R D.cr^-O 

Il Pefo di Colonia , che è in ufo nel Ducato di Wittem- 
berg, e nel Circolo di Suavia è ftato adottato dai tre Qrcoli 
corrifpondenti ; quella è quella parte dell' Alemagna , dove 
quefto pefo è più forte . 
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Vi fono tre forte di pefi nel Piemonte : la Libbra , 
che è il pefo generale; il Marco, di cui fi fa ufo fpecial- 
mente nella Zecca , e V adoprano ancora gli Orefici ; e il 
pefo di Medicina, il quale è limitato alla fua particolar 
deftin azione. 

La Libbra , e il Marco fon compofti delle medefirae 
once, ma una ne contiene 12, e T altro 8. L*once del 
pefo di Medicina fon più deboli di quelle della Libbra , e 
del Marco; io di queft' ultime equivagliono a 12 delle 
prime. La Libbra fi divide in 12 once, l'oncia in 8 ot- 
tavi, r ottavo in 3 denari, e il denaro in 24 grani. 

Il Marco contiene 8 once , l'oncia 24 denari, e il 
denaro 24 grani; fi divide pure il grano in 24 Granoni , e 
quefti bifognando fi dividono ancora in ventiquattrefirai . 

Il Pefo di Medicina è comporto di 12 once, T oncia 
di 8 dramme, la dramma di tre fcropoli, e lo fcropolo 
di 20 grani. 

Doppoaver avvertito , che l'once della libbra, e del 
Marco del Piemonte fono aflblutamente V iftefle , e che quel- 
le del Pefo di Medicina fono più deboli d* un fefto delle 
precedenti, fervirà di dar qui il rapporto del Marco di 
Turino con quel di Francia . Sembra che quello Marco 
del Piemonie fia fiato nel fuo principio il medefimo di 
quello di Bruxelles, il quale è ancora quello dei Paefi 
Baffi , e dell' Olanda : non v' è fra efll , che una pìccola 
differenza , la quale può anco effere fiata cagionata da un 
difetto di precifione nel confronto col Campione . II Marco 
di Bruxelles è più forte del Marco di Francia di it grani 
del medefimo pefò di Francia ,- e quello di Turino 
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PARSAVI A.(/"^o.) 
La Libbra di Pollonia 
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y I E N N A.f^.^orj 



Vi fono due forti di Pefi a Vieniti ; uno > che è più 
forte, ferve per la Zecca; l* altro fi ufa nel Commercio . 

Quefto, egualmente che il primo, è comporto di i<5 
Loth; il Loch contiene 4 grofli , o quintali; il quintale 4 
Pfennings > o denari , 



\ 16 Loth , o il Marco 
del Commercio corri • 

fponde a 

8 



4 

2 . 



2 Groffi, o Quintali . 



2 Phennings, o denari . . 



PESO DI FRANCIA 



MARCO ONCE GROSSI 
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Il Mar- 



S6 

(^^07) I) Marco 9 di cui fi fa ufo a Vienna nella Zecca # 
corrifponde a un Marco , un oncia» un groflb» 26 grani 
di Francia : egli è per confeguenza più force xo grani di 
quello del Commercio • 



O'^^ar; 



Quefto Marco per Toro, 
e per Targenco corri- 
fponde a • • • 

La mec à , ò 8 Loth . . . 
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PE SO DI FRANCIA 



MARCO ONCE GROSSI GRANI 



a Groffi , o Quintali 



^ Pfennings, o denari. 
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APPENDICE 

CONTENENTE LE TAVOLE DI RIDUZIONE 

AL PESO DI FIRENZE 

D BLV AD. IACOPO FALLASI. 
AGGIUNTEVI DIVERSE TAVOLE 

DEL TRADUTTORE ANONIMO 
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éE ricerche pretnurofe fatte da me per determinare ii 
valore precifo della Libbra Danefe mi portarono a [coprire 
il Saggio fin qui dato , e le difficultà grandi cb' ifi aveva in* 
contrate nella determinazione del Jopr addetto Pefo , mi fecero 
credere di aver trovato un vero teforo • La moltipliciti degli 
Autori f che trattano delle Mifure ^ e de^ Pefi 9 e le diverfe 
Memorie trafmeffemi da pia Mercanti interrogati da me Jb- 
pra P efatto valore di quefto » e rf' altri Pefi , trovandofi da 
me notabilmente fra loro differenti » mi avevan pofio in tal 
diffidenza deir ajferzione di ciafcun di loro , che vedendo- 
mi impegnato a determinare dentro un breve fpazio di 
tempo il valore del mentovato Pefo nella Defcrizione di 
Coppenaghen , credei ben fatto non azzardare la mia ajjer^ 
zione nel ridurlo al noftro Pejo di Firenze » ma riportare 
femplicemente /' autorità di quello Scrittore , il quale , oU 
tre /' ^ffitre il ptìH moderno , fembravami dover efigere 
maggior credenza , atte j a la jua laboriofa Opera Jul Com^ 
merda > pubblicata in quefto fteffo anno » e compilata da ejji 
con fomma efattezza^ e criterio • Tante contradizioni ^ e 
differenze tanto notabili fino di 49 ^ S once nel Pefct di 
una libbra della fteffa Città > quali io rilevava dal combina- 
re f e confrontare i migliori Autori » e le Memorie fino degli 
ftefft Mercanti [opra tal [oggetto , mi [coraggivano dal prò* 
Jeguire a determinare la quantità del Pefi % e delle Mi[ure 
nella Defirizione degli altri Paefiy mentre mi avevano pie- 
namente per[ua[o » che la preci[a cognizione de^ Pefi^ e delle 
Mi[ure delle diver[e Nazioni era involta entro una pro^^ 
fonda caligine > reja ancor più den[a dalla moltiplicità de- 
vi 2 gli 



tfo 
gli Autori , che con mezzi malficuri finora avevano tentato 
d* i Hit fi r aria ; e che a Jqnar darne quejto velo tenebro/o 
non ci bifagnava msno , che V attività di una mano poten- 
te , e Sovrana , o le forze almeno , infieme riunite 9 di una 
qualche rifpettabile Società . 

Dalla lettura di qnefto Saggio avrà rilevato ognuno 
ejfer con cor Jt a formarlo ambedue quefti mezzi 9 in vece 
d'un foto di elfi 9 e tali ejjere fiate te cautele^ e le dili- 
genze praticate nella determinazione de* Pefi in e fio enun- 
ciati ^ ficchi i loro valori poffano riputar fi de IP ultima au^ 
tenticità . Suir autorità di quefti io non dubitai di determi- 
nare nella Defcriztone della Norvegia il valore della Lib- 
bra di Danimarca contro il Jentimento ancora del più mo- 
derno , ed efatto Scrittore , riportato già da me nella De- 
fcrizione della Danimarca : e fentendo » che quefto Saggio 
doveva far fi pubblico colle Stampe ^ mi efibii con tutto il 
piacere di me/colarmi 'nelP Edizione del medefimo $ promet- 
tendo inoltre di aggiungervi alcune Tavole , nelle quali 
i Pefi delle diverfe Città ivi notate fofiero ridotti fcrupo^ 
lofamente al valore del nofiro Pefo di Firenze per comoda 
^oggiore di chi volejfe valer jene ^ e ad oggetto che la Tra-^ 
dazione ne foffe più completa* 

Fu gradita r opera mia » e P offerta delle mie Ta- 
vole 9 per mezzo delle quali una qualunque quantità di 
libbre ftranìere fi^ può facilmente ridurre al Pefo noftro 
di Firenze colle fole aritmetiche elementari operazioni • 
SienOf per ej empio y date a ridar fi al Pejo di Firenze Uhm 
bre 241 , Once $ , 3 Ottavi % 2 Tomin » e 6 Grani di Ma^ 
dridf del Pefo detto Marco di Caftiglia . Prefa la l^avo* 
la XXIV* 9 e moltiplicato per 1 il valor di 100 Libbre t 
per 4 // valor di io , per 1 il valor di una Libbra 9 per 5 
// valore di i oncia ( ovvero fimmandò infieme il valor di 
4 once , e d*un oncia » che è lo ftejfo ) per 3 il valor d* un 
Ottavo , per z il valor <f un Tomin 9 e per 6 il valor di 

un 



6i 
un grano , e fommando infieme quefle quantità , avrafp H 
valore in Pefo di Firenze delle libbre 241 , once 5 e e. del 
Pefi di Madrid. Eccone per maggior chiarezza i prodotti » 
ed il refultato . 

PESO DI FIRENZE . 

200 Libbre — =s 270 io i 12 

40 Libbre = 54 } 2 — ^ 7 

I labbra 

5 Once ^ -— . = — 5 1 21 

3 Ottavi = . .^ —» 9 3 



2 Tomin 
6 Grani 

Somma- 
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799 

_4f 
799. 

799 
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•= 326. 



20. 2 _^ 



799 



Se le libbre date giunge ffero al mille y non refi a ''fficile^per 
ottenere fpeditamente il valore in Fejò Fiorentino , la molti" 
plicazione 9 come dicefi volgarmente » per diecina . 

Ci ho annejfa l'ultima l^avola 9 ove i valori de' Pefi 
dati nel Saggio fi>no ridotti tutti a tanti numeri dinotane 
ti la proporzione de' me defimi Pefi tra loro , per mesizo de^ 
quali può ognuno , che ne ha bi fogno > trasformare facilmen^ 
te con la Regoli Aurea una quantità di libbre > per efem^ 
pio , di Londra , in libbre Pefi di Cofiantinopoli : ed i valori 
mede fimi fiffati nel Saggio fon poftl a confronto in quefta 
ftejfa Tavola con i valori di alcuni de* medefimi Pefi dati 
dal Sig. Grifi iani , Autore fommamente benemerito di quefta 
branca di Scienza ; ad oggetto che fé ne veda in un colpo. 
A' occhio la difparità ^ e conofcafi intanto da quanti 9 finora 
neceffar'j sbagli importantijpmi f ci pò (fa liberare quefio £/- 
/fretto t che ejce ora alla luce 9 e che fpera il gradimento 
del Pubblico « 

Divi> 



<2 



aesse 



Divi (Ione della Libbra di Parigi. 



Grani. 



Libbra . 



Denaro . 
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GrofTo i o Dramma . 


3 1 


■ 
72 


{ 


Oncia . 
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24 


57<5 


Marco . 


8 


64 


192 


4608 
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128 


384 
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921(5 



Divisone della Libbra Fiorentina. 

Grani . 





Denaro . 


24 




Dramma. 
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72 




Oncia. 


8 


24 


575 
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12 


96 


288 


6912 



fftg. i8. AMBURGO. 



In Amburgo fi ufa il Pefo , 
detto di Colonia ; ed è 
compofto di 2 Marchia 
o di 3 2 Loth > del qual 
Pefo 
I Libbra , ovvero 2 Mar 
chi, ò 16 once corri- 
fpondono in Firenze a. . 

i Libbra > o fia i Marco » 
ovvero 16 Loth • • . • 



8 Loth 

2 Loth 9 ò I oncia • • • 
I Loth 



10 Libbre faranno in Fi 
renze • • • » 

100 Libbre , ò 200 Marchi 
d* Amburgo fono in Fi- 



renze 



TAVOLA L 

PESO DI FIRENZE, 



Grani 
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799 



5 ^ 

^ 799. 

^ ±? 

^ 799 

IO 799 

9 i;9S 



3?* 

17 W9 



7 799 



AMBUR^ 
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pag. i8. AMBURGO. 
Pefo per le Merci Comuni. 



TAVOLA II. 

PESO DI FIRENZE. 



L'altro pefo d'Amburgo 
più forte del primo 
compoflo di due Mar 
chi y b i6 once^ cor 
rifponde a • • . • • . 

k Libbra^ ovvero i Mar 
co, 6 i6 Loth • • • 

8 Loth 9 ò 4 once. . . 

2 Loth» ovvero i oncia • 

I Loht » ò f oncia • • • 



IO Libbre» faranno • • 
100 Libbre . . . ^ . . . 



Libbre 


Oacé 


Denari 
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ptg. 10. BERLINO. 
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TAVOLA IH. 

PESO DI FIRENZE. 



I Libbra, ò i Marchi, 
ò 32 Loth» ovvero 16 
once fono in Firenze. 

i Libbra , ovvero i Mar 
co , ò 16 Loth . . , 

8 Loth 

1 Loth , ovvero i oncia . 

I Loth .•.,..... 



IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre ......... 



Libbre 


Once 


Dcmii 
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13 
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• — 
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•^ 79f 
*3 799 
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pag.iu BERNA. 
Pe/ò degii Orefici . 



TAVOLA IV- 

PESO DI FIRENZE. 



La Libbra per gli Orefici , 
compoAa di \6 once» 
ò di 3 2 Loth corriijpon 
dip a . ^ . ^ . . ,. i . ^ 

I Libbra » ovvero 8 once 

4oace> ò 8 Loth « , « • 

% Loth » ovvero i oncia « . • 

f oncia , ò I Loch . . . . 



W Libbre faranno in Fi- 
renze • . i 

reo Libbre ^ • • < 



Libbra 


Once 


Denari 
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IO 
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—^ . 
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Grani 
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pag. lì. BERNA* 
Pe/o de* Mercanti » 
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TAVOLA V. 

PESO DI FIRENZE* 



La libbra de' Mercanti , che 
è compofla ài 16 once 
ò ìri Loth torna in Fi- 
renze • • • • 

i Libbra , ò once ^ » ò 
1(5 Loth 

4 once , ò S Loth • • • • 

I oncia > ovvero 2 Loth • • 

i oncia , ò un Loth • • • 



IO Libbre faranno in Fi 
renze 

100 Libbre 



Libbre 
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Denari 
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pag. 23. BER N A. 
Pe/ò per gli Speziali. 



TAVOLA VL 

P£SO DI FIRENZE • 



Libbre 



I Libbra degli Speziali 1 com- 
pofla di once 16, ò 32 
Loch corrifponde a« . 

I Libbra» ò 8 once> ò 
16 Loth 

4 once 9 ò 8 Loth • • . • 

I oncia, ovvero 2 Loth . • 

f oncia , ò I Loth • • • . 



IO Libbre fono dunque in 
Firenze ..••«•••. 



100 Libbre 
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La Tavola II. della pag. 2j.ci ha moftrati gli efponentipro- 
poraiionali del valor diffe»-ente della Libbra pefo de' Mer- 
canti » nelle diverfe Città del Cantone di Berna . Per mez- 
zo di quelli Riponenti ho ridotto nella Tavola qui annefla 
il valore della Libbra delle notate Città di quello Cantone ,. 
alla noftra Libbra di Firenze . La prima Colonna moftra 
gli Efponenti del valor della Libbra della Città polla di 
fronte : e la feconda Colonna moilra il valor di efTa ridot- 
to al pelò di Firenze. 



ESPONENTI 

Se fi fuppone i Libbra 
di Berna compofta di 

Farti = icooo. 

I Libbra di 

Lolanna ì 

Nion •••••••• «a 10959. 

Romain - Motier « • .s 102/ 1. 

Granfon =a 1030^. 

Payerne = 9674. 

Geflenay =; 10525. 

Vevaj .... .....=? 10995. 

Aarau =5 9Ì47* 

Thoun ..«•.••• a 10285^ 

Zofiingen = 9528. 

Brouck «•••••••= 10489* 

Berthottd =; 9^7^* 

Buren ) . ^ 

Yverdun) = ^^5"^- 
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Dalla Tavola antecedente fi vede chiaramente» che 
fra le Città di quefto Cantone vi è uniformità di Pefo 
non iblo fra Lofanna » e Morges » come hanno creduto 
di dovere oflervare gli Autori Francefi alla pag. 23. di 
quefto Saggio» ma fono uniformi nel pefb anco Buren» e 
Yverdun , come fi rileva a colpo d' occhio 9 oflervando 
femplicemente 1* Efponente del loro refpettivo pelò, che 
è 10326, eguale in ambedue. 

L'ordine Alfabetico, che io mi fon prefiflb a fègui- 
re, richiede eh* io ponga ora qui la Tavola del Pefo di 
Bologna; che infiemecon V altre rifguardanti il Peto di Luc- 
ca , Modena » Parma , e Venezia mancavano nel Saggio» e che 
con eflb mi fono fiate rimefle nelle mani per darfi alla 
luce. Con la permiflione di chi me le ha trafmefle difpor- 
rò r altre pure fpettanti alle dette Città, fecondo l'ordi- 
ne Alfabetico , ed unitamente ad ognuna quelle oflcrva- 
zioni , che io vi trovo appoftc dair altrui diligenza • 



BOLOGNA. 



Ln prima ferie di Pefi , che mi fu mandata di Bolo- 
gna era di Piombo rozzamente lavorata , le di cui parti 
non corrifpoiidevano al loro totale . Ne feci pertanto ve- 
nire un altra ferie lavorata in Bronzo con maggior diligen* 
za, ed efàttezza della prima. Ho eliminata V una e l'al- 
tra , e con quefto rcezzo ne ho potuto dare il feguente 
più efatto poffibile ragguaglio con la libbra di Firenze. 

La 
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La Libbra di Bologna fi divide in xi once» 1* oncia in 
xtf Ferlinif il Ferlìno in io C:iraciie il Carato in 4 Grani; 
ficchè 160 Carati fanno un'oncia di quefto Pelo » come la 
formano egualmente 640 Grani • 

TAVOLA VIIL 

PESO DI FIRENZE. 



Il once di quefto Pefo 
corrifpoRdono in Fi- 
renze a 

6 once 1 ò mezza libbra • . 

3 once • • • • ^ 

I oncia ••••••«••• 

i oncia • 

j^ d'oncia 

JL- 

t • " • 

j^ d^oncia , o fia Ferlino •• 
i Ferlino » o fia -^ d* onc. . 
77 di Ferlino, o fia Carato 
I Grano a ••••••• • 

IO Libbre faranno • • • • 
100 Libbre ••«.••«.. 



Libbre 
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Denari 
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fag. a4* B N A* 
Pe/o di Colonia» 



TAVOLA IX. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre l Once \ Denari 1 Grani 



E' minore però di tutti gli 
altri» chiamati Pefi di 
Colonia , che fì ufino nel- 
le Città di Germania. 
In Bona 2 Marchi di 
eflb , ovvero Libbre i , 
ò 16 once, ò 3z Loth 
corrifpondono a . • • • 

k Libbra , ovvero t Mar- 
co 9 ò once 8 



4 once > ò 8 Loth • . • • 
I oncia 9 ò 2 Loth • • • 
k oncia , ovvero i Loth . . 



IO Libbre faranno in Fi- 
renze 



8 

4 

! • 



lì 



100 Libbre • . i37 
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12 

6 

3 

12 



3 
14 



y in 

4 799 

-21? 
2 799 

18 ^ 

IO 7p^ 



9 X59t 



13; 799 



799 



BRUXEL' 
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psg. tS^ BRUXELLES. 
Pefi di Tr^es. 



TAVOLA X. 

PESO DI FIRENZE. 



1 Libbra , o due Marchi , 
ò r(S once di quello Pe- 
fo corrifpondono • • • . 

l Libbra , ò i Marco , ò 
8 once • • • 

4 once pefo di Troyes , 
ò i Marco 

1 oncia > ò [20 Efterlin. • 

i oncia > ò IO Efterlin •.. 

I Efterlin , ovv.ero ~ 
d' oncia 

i Efterlin, ovvero i(S As. 

1 As , ò ^ d' Efterlin . . . . 

10 Libbre faranno in Fi- 
renze . .... ... . 

100 Libbre • • • • 



Libbre 


Once 


Denari 


I 


5 


9 


•— 


8 


1/5 





4 


8 




I 


2 


— ' 


-^ 
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— 


I 


— 




— 


— 
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14 


5 


19 


144 


IO 


I 



Grani 
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13 


461 

799 


6 
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I 


J52 
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799 
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li2l 
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5151 

799© 


— * 


1*4983 
127840 




431 


7 


799 


3 


799 
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pag. 2(J. COLONIA. 



TAVOLA XI. 

PESO DI FIRENZE. 
Grani 



I Libbra di Colonia, com- 
pofta di 2 Marchi , ò 
3i Loch , ò 1(5 once 
corrifponde a • • • • • 

k Libbra , ò i Marco , 
ò i6Loth 

4 once > ò 8 Loth . • • . 

I oncia, ò 2 Loth • • . 

i oncia, ò I Loch. • • • 



IO Libbre faranno, 
loo Libbre 



Libbre 


Once 


Denati 


I 


4 


12 


— . 


8 


6 


— 


4 


3 


■ — 
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>— 


•— 
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12 


13 


9 


7 


137 
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4 
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799 
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1^5 
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47tf 
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IP 


1X9 
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4S'} 
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15 


799 


14 


799 
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pug. a;. COSTANTINOPOLI. 



TAVOLA XII. 

PESO DI FIRENZE . 



I Libbra , o Chekl j ov- 
vero loo Dramme cor- 
rìfpondono 

i Libbra, ò 50 Dram- 
me ••••••••••• 

^ di Libbra , ò 25 Dram- 
nìw ••••••••••• 

7^ di Libbra > ovvero io 
Dramme • « 

^ di Libbra , ovvero 5 
Dramme • • « 

I Dramma 

IO Libbre, ovvero 1000 
Dramme faranno , • , 

100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denari 


— 


II 


6 


— 


5 


IS 
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IP 
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— • 


. — . 


13 


— • 


— • 
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17 


9Ì 


II 


3 



I Z 7^9 



6 -^ 



87 

15 79> 



12 



399>' 



0484 



16 -*^* 



4 799* 
IO -^ 



K 2 



COP- 
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pag. 28. COPPENAGHEN. 
Pefi per rOro. 



TAVOLA XIII, 

P£SO DI FIR£NZE • 



I Libbra , ò 2 Marchi , ò 
32 Loch > ovvero once 
16 di quello Pefo cor- 
rifpondoQO in Firenze a 

i Libbra» ò i Marpo, ò 
16 Loth» ò once 8.. 

4 once , ò 8 Loch . • • 

I oncia, ovvero 2 Loth . 

i oncia , ò I Loch • • . 



i Loth 



IO Libbre faranno. • • 
100 Libbre dunque faranno 



Libbre 


Once 


Denari 


I 


4 


»5 


— . 


8 


7 


— 


4 


3 


— 


I 


— 


— 


— 


li. 


* 


*"^ 


6 


13 


IO 


tS 


138 


IO 


IO. 



Granì 



22 



6ì% 
7vy 



23 


5»? 

799 


^3 


SS9 

799 


23 


7J9 
799 


II 


799 


5 


784 
799 


II 


7gt 
799 


23 


IJ79 
799 



COP- 



77 



pag. 29. COPPENAGHEN. 
Pe/ff per le Mnerie comuni . 



TAVOLA XIV- 

PESO DI FIRENZE* 



1 Libbra, ò 2 Marchi. 1 
ò 16 once, ò 32 Loth 
corrifpondono a • • • • 

\ Libbra, ò i Marco > ò 
o once ••••••••• 

4 once , ò 8 Loth • • . • 

I oncia , ò 2 Loth • . • • 

\ oncia , ò I Loth • • • 



IO Libbre faranno in Fi 
renze • • • • 



1 00 Libbre ( i ) faranno dun- 
que • • 



Libbre 


Once 


Denari 


I 


5 


15 


— 


8 


IP 




4 


9 





I 


2 
13 


14 


8 


13 


»47 


I 


15 



18 ^ 

799 



21 



22 



4g 
799 

799 



II -^ 

** 799 

- Jll 

J 799 



^ 799 



II 



799 



D^iST- 



(1) Sopra quella Tavola ho calcolato il Pefo della Libbra di Danimarca > dato 
nella Delcrir.ione d* Norvegia a pag. 98* Num. III e daJIa Tavola corrirpon* 
dente data nel Saggio a pag. 19* ne ho dedotto il valore . 
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pag. 30. D A N Z I C jì. 



TAVOLA XV. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



I 


Libbra , ò 16 once , ò 
32 Loth corriipondo- 
no a. ,-----^-- 


i 


Libbra , 
16 Loth 

once, ò 


ò 8 once 


. ò 


4 


8 Loth* . 




2 


once, ò 


4 Loth • . 




I 


oncia, ò 


2 Loth. • 




• I 


oncia , ò 


I Loth. . 




IO 


Libbre 
renze • • 


faranno in 


Fi- 


100 


Libbre 




i • 



13 
137 



Once 


Denari 


4 


12 


8 


(J 


4 


3 


-n 


I 


I 


— 


*~* 


12 


P 


^^^ 


6 


9 



2 


7yy 


I 


7?9 


— 


43» 
799 


12 


799 


18 


108 
799 


9 


79'> 



21 ^* 

799 



U 



19 

La Tavola del Saggio pag. )2. moftra il rapporto delia 
noftra Libbra di Firenze, e fue parti con il Pelo dj Francia ; 
E* inutile dunque riportarla qui nelT Aggiunta, e farne ulte- 
riori riduzioni . In vece di efla darò piuttofto in quefta Tavola 
il rapporto delPefo di Francia e lue parti, con la noftra Lib- 
bra Fiorentina , lo che può elTere ancora dì grand' ufo a quel- 
li che ftudiano le Scienze fugli Autori Francefi,ed hanno in- 
terefTe di conofcere il valore precifo delle loro efpreffioni . 



PESO DI FRANCIA. 

1 Libbra , ò 2 Marchi , ò 

16 once corrilpondono 
in Firenze a 

h Libbra , ò i Marco , ò 
8 once • 

4 once , ò \ Marco • . ♦ . 

2 once 

I oncia, ò 8 Groffi. • . • 
k oncia, Ò4Gro(li. . . • 
I Groflb , ò-f-d* oncia .. 
I Denaro , ò -7- di Groflb 
\ Denaro , ò 1 2 Grani . . . 
I Grano 

IO Libbre fono in Firenze . . 
100 Libbre 



TAVOLA XVI. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbic 



Qoce 



8 

4 



14 

144 



Denari 



15 

. 7 
3 
I 

12 

3 
I 



Grani 



799 



*4 w 

10 -^ 
'y 799 

57^ 



79? 

799 

34> 
799 

799 

799 

799 
799 



21 

22 
23 

5 
I 

12 
f 



21 



297 
799 

JTK 
799 



CE- 



8o 

pag.34. G E U V A. 
Pefì SottiU. 



TAVOLA XVII. 

1>ES0 DI FIRENZE. 



I Libbra , ò 1 2 once del 
Pefo Sottile , corrifpon 
de a 

i Libbra, ovvero 6 once 

I oncia •• ••••••• • 

h oncia , ò 1 2 Denari . • . 

1 Denaro, ò-^ d'oncia.. 

k Denaro , ò 1 2 Grani . . . . 

I Grano, ò -77 di Denaro 



10 Libbre faranno / . • • 

lop Libbre 

1 Rubbo dunque di Pefo 
Sottile , cioè 25 Libbre 
del detto Peib > farà • • . 



Libbre 


Once 





II 


-* 


5 


1 — 1 


— 


— . 




— 


.-^ 


• ^ 


— 


9 


4 


9Ì 


4 


23 


4 



Denari 


Grani 


4 


^ì 


5>J 
79') 


14 


II 


799 


22 


9 


777 
799 


II 


4 


^8 
799 


— 


22 


Jii 
799 


— 


II 


166 
799 


' 


~^ 


0985 
319(5 


I 


• 20 


1)9 


18 


J4 


766 
799 


4 


15 


SOI 
799 



GÈ' 



8i 



pag. 34. GENOVA, 
Pe/o Graffo. 



TAVOLA XVIII. 

PESO DI FIRENZE. 



I Libbra» ò 12 once de 
Pefo Groflb corrifpon 
dono a • • 



Libbre 



i Libbra , ò 6 once • • 
I oncia 



IO Libbre faranno • . • 



100 Libbre 



Rotolo, ovvero Libbre 
I i di quello PefoGrof- 
fo di Genova corri 
Ijponderanno a • • • • 



I Rubbo , ò 25 Libbre del 
detto Pefo faranno • 

I Cantaro di Genova > ov 
vero 6 Rabbi , ò 150 
Libbre di Pefo Groflb 
fono 



9 
93 



^3 



140 



Once 


Denari 


Grani 




II 


5 


II 


45'l 
7gj 


5 


14 


17 


799 


— • 


22 


10 


770 
79V 


4 


6 


IP 


799 


6 


20 


4 


JS6 

799 


4 


20 


5 


799 


4 


17 


I 


.799 


4 


6 


6 


79f 



Z/£- 



82 

fag. 35. LIEGI* 
Pefo detto di Bruxelles. 



TAVOLA XIX. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



I Libbra» ò 2 Marchi/ 
ovvero %6 once ^ cor- 
rìfpondono a 

é Libbra > ò i Marco > ò 
8 once 

4 once » ò k Marco • • • 

I oncia > ò 20 Eflerlin • « 

k oncia » ò IO Eflerlin • • . 

I Efterlin , ovvero ~ 
d' oncia 

k Efterlin , ovvero 16 As . 

iAs,ò-^ d' Efterlin.... 

IO Libbre faranno in Fi- 
renze • 

100 Libbre • 



Once I Denari 



Grani 



14 

144 



8 
4 



5 

li 



16 
8 

2 
13 



22 
4 



9 


^99 


\6 


6s6 
799 


8 


? 8 
799 


2 


8s 
799 


I 


41 
799 


7 


1219 
399J 


15 


5995 


— • 


IS99Q 


.^ 


799 


4 


799 



LISBO' 



83 



, 36. LISBONA. 



T A V O L A XX. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



I Libbra, ò z Marchi, ò 
16 once , corrìfponde a 

i Libbra , ò i Marco , ò 
8 once 



4 once ^ ò ì Marco 

I oncia , ò 8 Grofli 

i oncia , ò 4 Groflì 

I Groflb 



IO Libbre faranno • • • • • 

100 Libbre • . 

I Arrobe ,632 Libbre . . 



I Quintale, ò 4 Arrobe, 
ò 128 Libbre 



Ouce Denari Grani 



13 

43 

172 



8 

4 



6 
I 

2 

II 



2 
I 

-12 

3 

3 
6 

19 



799 



*^ 799 

6 -^ 

799 

7 — 

i 799 

-^ 799 



4ajr 

I 799 

IC -^ 

*> 799 

^ 7951 

14 -^' 

1^ 799 



L 2 



XOiV- 
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pag.3^' LONDRA. 
Pefi di Troy. 



TAVOLA XXI. 

PESO DI FIRENZE. 



I Libbra di Troy, ov 
vero once iz corrifpoir 
dono a 



I Libbra , ò 6 once • . 

I oncia, ovvero 20 De 
nari del detto Pefo . . 

f oncia, ò IO Denari . . 

I Denaro, ò-^S" d'oncia 
ovvero 24 Grani di ef- 
fo Pefo * * * 

k Denaro , ò 1 2 Grani • . . 
I Grano , ò -^ di Denaro 



IO Libbre del Pefo di Troy 
faranno. •......• 



100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denari 


I 


I 


4 


— * 


6 


14 


•^ 


I 


2 


— 


^m^ 


13 


—. 


..^ 


I 


— 


— 





—^ 


•— • 


-^ 


IO 


\ 
II 


19 


lOp 


IO 


2 



Graoi 



8 


J2l 

199 


4 


6> 

79? 


8 


799 


4 


799 


7 


3995 


15 


3^4 

3995 


I 


47940 



I — 



ZOiST. 



85 



pag.sS. LONDRA. 

Libh^a detta Avoir du 
Poids. 



TAVOLA XXIL 



PESO DI 



I Libbra Avoir du Poids 
ò i6 once corrifpon 
dono a 



• • • • 



I Libbra, ò 8 once. • 

I oncia , ò 20 Denari del 
detto Pefo 

f oncia 9 ò IO Denari. 

I Denaro , ò ^ d' oncia 

\ Denaro , ò 1 2 Grani . . 

1 Grano > ò ^ di Denaro i-i* 



Lib 



IO Libbre faranno • • • • 
xoo Libbre 



«3 

»33 



One 

4 
8 



4 
6 



FIRENZE. 1 


LIBBRA TRC 


Dcn 


Granì. 1 


Lib. 


Onc. 


Den. 


,^ 


16-^ 

799 


I 


2 


11 


— 


8-^ 

799 


.— 


7 


5 


-. 


I *' 
* 799 


— 


— 


18 


12 


799 


— 


— 


9 


I 


340? 


— 


— 


— 


P— 


^T* 7990 


•— 


— 


— 


— 


(J46I 


wmm 


""• 


"^ 


6 


21 ^^ 
** 799 


12 


I 


18 


21 


1 * 799 


I2X 


7 


7 



Grani: 



21 



22 


X 


5 


-11- 

16 


2 


-32- 

3* 


21 


5:7 
«4 


IO 


lai 

128 


"^ 


J67 
511 


18 




12 





zt/c- 



LUCCA. 

La Repubblica di Lucca fi ferve di due diverfi Pefi, il 
primo dei quali è proprio della Zecca, e fi divide come la 
Libbra Fiorentina, cioè in 12 once, l'oncia in 24 denari, 
e il denaro in 24 grani. 

TAVOLA XXIII. 

PESO DI FIRENZE. 



I Libbra di quefto Pefo 
corrifponde in Firenze a 

6 once, ò i Libbra 

3 once. • 

1 oncia • 

\ oncia • 

6 denari • 

3 denari. 

I denaro 

12 grani . 

6 grani . 

3 grani • 

I grano . 

IO Libbre di quefto Pefo 
corrifpondono a. • . • 

100 Libbre 



Libbre 



9 
99 



Once 


Denari 


II 


21 


5 


22 


2 


i3 


• — 


^3 


— ' 


II 


— • 


5 


— • 


2 


— 


f— — t 


— 


— 


— 


— 


— 


— - 


• — 


— • 


II 


3 


3 


II 



Grani 

i3 
11 



21 


14 


22 


47 
48 


23 


47 
96 


25 


239 
a8S 


11 


5*7 
576 


5 


1103 


2 


1304 
68tfj 


14 




20 





II 
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Il iècondo Pefo di cui fanno ufo nelLucchefe, ferve per 
il Commercio, e fi divide come l'altro di Zecca con la lòia 
differenza» che quello non ha divifione dei Grani. 

TAVOLA XXIV. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



I Libbra di quefto Pefo di 
Commercio corrifpon 
de in Firenze a • . . . 

6 once , ò i Libbra 

3 once. . . • • 

I oncia 

12 denari 

6 denari. 

3 denari. . . • • 

I denaro • • . 

IO Libbre di quello Pefo 
faranno in Firenze . . • 

loo Libbre ........ 



9 
97 



Once 



II 

5 

2 



Denari 
l6 

2Q 
22 

23 
II 

5 

. 2 



8 21 

4 I i8 



Grani 

12 
6 

3 
9 

20 ^ 



Nel fare i Rifcontri di quefte due ferie di Pefi olTervai, che le loro 
parti non. erano eguali al loro totale, e che <)ue!Ie del Pefo di Zecca erano più 
fcarfe del loro tutto 8 in 9 Grani Fiorentini , e quelle del Pefo del Commercio 
all'oppofto erano più gravi 18 in 19 Granii teci fcrlvere a Lucca, affinchè 
ini foflè detto quale era fira tutti quel pezzo che credevano il più elàtto , e mi 
fu rìfpofto , che il divario trovato nel Pefo di Zecca non è di gran conlidera- 
zione , e che quello del Commercio era ilato riccpiato efatcamente da quello , 
che efifle nel Magiftrato fopra l* Entrate i e che per i miei rifcontri prendcffi il 
pezzo che compone la Libbra s come ho fatto ce. 
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pag. 40. MADRID. 

Marco di Cajlìglìa^ 



TAVOLA XXV, 

PESO DI FIRENZE . 



I Libbra , ò 2 Marchi di 
Caviglia 9 ovvero 1 6 on 
ce corrifpondono a • 

k Libbra» ò i Marco 
ò once 8 

4 once 9 ò i Marco • • 

I oncia , ovvero 8 Ottavi . 

I Ottavo, ovvero 6 Tomin 

I Tomin 9 ovvero 12 Gra 
ni •••••••••• 

I Grano • 



IO Libbre faranno in Fi- 
renze • • • • 

100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denati 


I 


4 


6 





8 


3 





4 


I 


— 


I 


— 


— 


•— 


3 





— • 


— 




■ 


■ 


13 


6 


12 


lìS 


S 


r- 



799 



12 



799 

-1? 
799 



-^ 

y 799 

1 -^ 



I -^ 

799 

x8 -TJl 



99 



ptg.4t» MANHEIM, 



TAVOLA XXVL 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



I Libbra , ò 2 Marchi , 
ò 16 once> ò 32 Loch 
corrifpoqdono a • • • • 

i Libbra , ovvero i Mar- 
co 9 ò once 8 • 

4 once , ò i Marco • • • . 

I oncia, ò 2 Loch • . • 

i oncia , ovvero i Loch • • 



IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre 



13 
137 



Once 


Denari 


4 


12 


8 


6 


4 


3 


I 


— 


—^ 


12 


9 


6 


8 


21 



Grani 



16 



799 



8 -^ 

4. -^ 

IQ -^ 

^ 799 

y 799 



*^ 799 



20 



799 



M 



iWO- 



?• 



MODE N A. 



Nel Dacato di Modena vi è la Capitale f. che ha* ilFefo 
luo proprio» il quale fi divide in xi once» e P oncia in x6. 
Ferlini • 

TAVOLA XXVII. 

PESO DI FIRENZE. 



12 Once di quedoi Pefó 
corrìfpondono. iù Fi 
renze a • • » «u . • • . • 

6 once», ò, f Libbra •».. 

3 once*. «.•••••••.••• 

I ojicia» ò i6 Ferlbi... 

% oncia •••••••••• 

:^d* óncia. .»•••... 

{- d'oncia , ò i Ferlini . • . . 

^ d' oncia » o fia i Ferlino 

i Ferlino 

f di Ferlino 

IO Libbre faranno 

loo Libbre 



Libbre 


Once 


Denari 




' r - 


' 1 





6 


-— 


■ 


3 


— 


— 


I 







— 


12 





— 


6 





— 


3 


■ ~ 


— 


I 


' 


— 


«. 


— 


— 


— 


IO 


— 


5 


100 


2 


2 



12 

3 
I 



è 



- * 



i8 lì 



— — p «7 



REG- 



91 

REGGIO nel Madaiie(^ lia |>\ire W ^o proprio Pcfbj^ 
QtiQ f\ divide in 12 once» e inonda in 24 denari. 

TAVOLA XXVIIL 

PESO DI FIRENZE. 



12 Once , ovvero i Libbra 
di qucfto Pefo corri* 
fponde in Firenze a . • • 

6 once , ò i Libbra »... 

3 once 

t oncia ..•« 

i oncia > ò 1 2 denari • • • . 

6 denari. • . • 

3 denari . 

1 denaro 

IO Libbre corrilpondonoa 
(CO Libbre « • 



Libbre 


Once 


Deoaci 


— r* 


i U 


II 


' — 


5 


17 


— 


2 


iO 


— 





22 




— 


II 


— 


— 


5 


— 


-^ 


2 


— 


• — • . 




9 


6 


21 


9S 


8 


18 



M 2 



Craai 



17 



20 


i 


22 


i 


Ì3 




II 


J7 
^4 


17 


41 
4« 



20 

22 

2 
20 



89 
96 



iWO. 



Dalla Memoria, che mi fu trafmeflà di Modena unita a quefte due ferie 
di Pefi, fi rileva, che la Libbra di Carpi, e della M.randola è più grave della 
Ubbra di Reggio di 3 dienari Reggiani i fioche corrifpondeià in Firenze a cn*" 
ce II* denari 14, e grani 13 |^. 
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pag. 42. MONACO DI BAVIERA. 



TAVOLA XXIX, 

P£SO DI FIRENZE. 



I Libbra » ò 2 Marchi , ò 
16 once , ovvero 32 
Loch corrifpondono in 
Firenze a 

i Libbra , ò i Marco , ov- 
vero 8 once 

i Marco, ò 4 once, ov- 
vero 8 Loch 

I oncia » ò 2 Loch • • • • 

i oncia , ò I Loch . • • • 



IO Libbre faranno in Fi- 
renze 



100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denati 


I 


4 


12 


- 


8 


6 





4 


3 


• 


I 


— 


• 


' * 


12 


13 


9 


8 


137 


9 


9 



Grani 



19 


371 

799 


9 


JU 

799 


4 


6n 
799 


19 


799 


9 


4S6 
799 




3-14 


1 


799 


^ 


J±6 



799 



NA. 



9? 



pag. 43. NAPOLI. 
Pe/ò Graffo. 



TAVOLA XXX. 



PESO DI FIRENZE • 



Libb.j 

I Rotolo corri- 
fponde a. . , . 2 



i Rotolo 

-7 Rotolo 

7 Rotolo 

-T Rotolo 

7- Rotolo 



IO Rotoli faran. 
no 



100 Rotoli . . . • 



26 

16 z 



Once 
7 
3 

IO 

7 
5 
3 



DcQ. 

II 

17 

II 

20 

5 

22 



22 

5 



Grani . 

^799 



PESO DELLA LIBBRA 
DI NAPOLI. 



21 



22 



669 
799 

7rj 



22-^ 
799 



^ 799 



II 



$67 
799 



^•799 
2-3 799 



Libb. 

2 
I 



27 

^77 



Once 

9 

4 

II 

S 

5 

4 



Trapefi 
IO 
20 

3 
IO 

I(J 

5 



IO 
IO 



Acme; 



9 



»Jf 



M 3 



I- 



P4 

pag. 44. NAPOL 1. 
Pefo per le Mercanzie fini ^ 



TAVOLA XXXI. 

PESO DI FIRENZE . 



I Libbra di 1 2 ooce cor- 
rifponde a 

k Libbra» ò 6 once « • • 

I oncia > ovvero 30 Tra- 
pejt ••••••••••• 

IO Trapefi , ò 7- d* oncia. . 

I Trapefo , ovvero 20 
jnXtnc ••••••• •«, « 

\ Trapefo ^ ò io Acine • • 

\ Adna • • . • • 

IO Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre •• ........ 



Libbre 


Once 


Denaii 


—, 


II 


8 


— 


5 


16 





— 


ZI 


— 


— 


7 





— 


— 





— 


— 








P 


S 


8 


P4 


5 


n 






799 

799 



16 Ji^ 

799 

^ 799 



18 -^ 



^79 
399jr 
i8iiy 
19975 



22 



12 



661 
799 

79t 



P^/2. 



R 



M 



A. 



95 



Due fono i PefI che fi ufino nel Ducato di Parma; il 
primo, che è proprio e comune a tutto quello Stato, e che è 
detto Libbra Mercantile f fi divide in 12 once, l'oncia in24, de- 
nari ec, e 25 di quelle Libbre formano un Pefo, 

TAVOLA XXXIL 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



I Libbra Mercantile cor 

rifponde a . . . • 
6 once, ò i Libbra 
3 once • 

I oncia 

i oncia ,0 12 denari 

6 denari 

3 denari 

I denaro , ò 24 grani 

1 2 grani 

6 grani ••,... 

3 grani .-..., 

I grano • 

IO Libbre di quefto Pefo 

corrifpondono a. . . . 

100 Libbre 



P 
96 



Once 


Denari 


II 


12 


5 


18 


2 


21 




^3 


— 


II 


• 


5 


' 


2 





— 


— 


-— 


. 


• — .. 


• — 


^^ 


7 


9 


I 


iP 



Grani 

22 
I I 

5 
I 

12 
18 
21 

23 
II 

5 

2 



6 



II 
^4 

II 
4S 

li 

X44, 

-ili 

_44? 

57(5 
1019 

}Ì2±' 

345<$ 



4 
16 



L* altro Pefo , detto degli Orefici , fecondo le Memorie , che 
ci fonoftate trafmefle, è ragguagliato ai Pefo di Milano , e fi vuo- 
le, che 22 denari di quefto Pelo formino un'oncia dell'ante- 
detta Libbra Mercantile . p/- 



96 
pag. 33. PISTOIA. 



TAVOLA XXXIII. 

P£SO DI FIRENZE. 



I Libbra , ovvero iz on 
ce di Piftoia corrifpon 
dono in Firenze a . . 

\ Libbra, ovvero (J once 

I oncia j ò 24 denari • 

k oncia , ò I z denari • 

IO Denari 

I Denaro , ò 24 grani • 
i Denaro, ò 12 grani. 

IP Grani 

1 Grano • 

IO Libbre di Piftoia faran 
no in Firenze .... 



100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denari 


. — 


II 


\^ 




5 


12 


— " 




22 


-^ 




II 




-r 


P 


— 


— 


— 


— 





* 










P 


2 


— , 


pi 


8 






4 

22 

II 

-. - • - p -i 

n 



RA' 



97 



pag.45' RAT IS BONA. 
Pefo per V Oro . 



TAVOLA XXXIV. 

PESO DI FIRENZE. 



X Pefo di 128 Corone, 
detto Voids de Couron- 
nes , corrifponde a • • • • 

h Pefo , ovvero 64 Coro- 
ne 

i di Pefo, ò 32 Corone.. 

5- di Pefo , ò 16 Corone . . 

^ di Pefo , ò 8 Corone . . • 

~ di Pefo , Ò4 Corone . .. 

^ di Pefo , ovvero i Co 
rona 

I Corona 

10 Corone peferanno in 
Firenze 

100 Corone 



Libbre 


. Cuce 


Denari 


I 


J 


4 


— ' 


7 


14 





3 


IP 




I 


21 





— 


22 


— 


— 


II 


^ 


— 


2 


' — 


■^ 


I 




I 


4 


— 


II 


20 



-ZZI 



ZZI 

799. 



4 

2 

13 
iS 

9 

20, 
io 

II 



788 

799 

394 
799 
197 
799 

498 
799 

J49 

79i^ 

799 
799 



2a| 
7y9 



IO ^ 



i2^- 



!?8 

fag.46. RATISBONA. 
Pefo per i Ducati. 



TAVOLA XXXV. 

PESO DI FIRENZE. 



II Pefo totale equivalente 
a 64 Ducati > corrifpon 
de a • . . • 

k Pefo ,032 Ducati .... 

i di Pefo 9 ò 16 Ducati . . 

i* di Pefo f ò 8 Ducati • . . 

•7I di Pefo , à 4 Ducati . . • 

-ji di Pefo , ò 2 Ducati . . 

•jj di Pefo , ovvero 1 Du 
cato 

i Ducato «•...... 

IO Ducati corrifponderan 
no a. il 

100 Ducati .•«....• 



Libbre 


Once 


Denari 


I 


3 


IP 


— 


7 


21 





3 


22 


— 


I 


23 


— • 


-* 


23 


— 


— 


II 


— 




5 


•"^ 




2 


_ 


2 


II 


% 





16 



Grani 



4 


5H 

799 


14 


a6x 
799 


19 


799 


9 


4^1 
799 


16 


799 


20 


3.(5 
799 


22 


ij8 
799 


23 


79 
79Ì 



5 79» 
4 1 7j, 



RA. 



tag. 47. RATISBONA. 

Vefo per le materie d* Argen- 
to , e per il Pane. 



»9 



TAVOLA; XXXVL 

PESO DI FIRENZE. 



t Libbra , òi(J once ^ ò 2 
Marchi >. corrirponde a 

i Libbra » ò 1 Marca , ov- 
vero 8 once • • • • • 

4 once, òi Marco* . . 

i: oncia > ò 8 Dramme . • 

i oncia > 6 4. Dramme • • 

I Dramma » ò f d' oncia • 

i Dramma ;. giacché ufa 
ivi divider la Dramma 
in i 9 in ^ » in -| di Dram- 
ma 

i di Dramma.. • • • • • • 

^ di Dramma ...... 

IO Libbre faranno • . • . 
100 Libbre . • 



Libbre 


Once 


Denari 


1 


5 


9 


, —4. 


8 


16 


■ 


4 


8 





I 


2 





— 


13 


*^*- 


""^ 


3 


. 


.-. 


I 


— 


— 


. — 


— 


— 


— 


14 


5- 


22 


144 


II 


4 



Grani 



9 j:ìì 

> 799 



16 



656 

799 



8 


799 


2 


8i 
799 


I 


41 

7vy 


6 


aio 



15 


799 


»5> 


799 


J> 


1598 




Ji^. 




799 


4 


j64 
799 



RA. 



lOO 



pag.4^. RATISBONA. 
Pe/ò per le Materie ComHnì • 



TAVOLA XXXVIL 

PESO DI FIRENZE . 



I Libbra» ò 2 Marchi, 
ovvero 16 once , cor 
rìfpondono a . • . . 

k Libbra , ò i Marco , ò 
8 once 

4 once » ò i Marco • • 

1 oncia , ò 8 Dramme . • 

k oncia , ò 4 Dramme . . 

I Dramma > ò -r d' oncia • 



IO Libbre corrifponderan- 
no in Firenze a • • • . 

100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denaii 


I 


8 


2 


■ 


IO 


I 





5 


— 


— 


I 


6 





= 


»5 
3 


16 


8 


20 


167 


4 


9 



Grani 



— 




— 


799 


12 


Co 

799 


3 


799 


I 


-421 
799 


18 


J2i 
i59« 



•' ■'9» 



^0- 



lOI 



pag. 4p. ROMA. 
• Pefo di 12 Once. 



TAVOLA XXXVIII. 

PESO DI FIRENZE. 



I Libbra, ò 12 once del 
Pelò del Campidoglio 
corrifpondono a . • • 

i Libbra , ovvero 6 once 

3 once > ò ^ di Libbra . • • 

I oncia > ò 24 denari . • • 

k oncia > ò 1 2 denari . • • 

10 denari, ò-^ d'oncia. 
I denaro , ò 24 grani . • 
i denaro , ò iz grani . . . 

IO grani , ò -^ di denaro . 
I grano 



IO Libbre faranno • • . 
100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denari 


— . 


II 


23 


— 


•• ^ 


23 


— 


2 


23 





— 


i3 


— 





II 


— 


— 


9 





• 


— 


— 




— 


— 


' — ' 


— 


— 






9 


l I 


21 


99 


IO 


20 



Crani 



17 


J21 


20 


<S04 

799 


22 


302 
799 


23 


.?.^ 


799 


23 


799 


23 


6x9 
75^9 


23 


78r 
799 


II 


790 
799 


9 


1598 


— 


3195 
319^ 


7 


-2£ 
7;9 


23 


799 



N 



SIE- 



|02 

fag. 33. S I E N 4^ 



TAVOLA XXXIX. 

PESO DI FIl^EN/.£. 



Abbiamo dall' ofTervazione 
fatta fui Pefo di Firenze 
alla pag. 33 , che la Libbra 
di Firenze è più forte del- 
la Libbra di Siena denari 
18 > e 12 grani pefo di 
Firenze : perciò 
I Libbra di Siena » ò 1 2 on- 
ce corrifponderanno a • . • 

i Libbra , ovvero 6 once . . 

I oncia» ò 24 denari.. ••• 

k oncia , ò 1 2 denari • • , . 

IO denari.. • • • 

I denaroso 24 grani. • . • 
I denaro^ ò 12 grani. . • 

IO grani • • • • 

I grano • 

IO Libbre faranno.. . . • 
100 Libbre 



Libbre 


Once 


Denari 




II 


5 


— 


5 


14 


— 


— 


22 , 


— 


. — 


II 
9 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


• — 


— 


— 


9 


4 


7 


9ì 


6 


22 



12 




18 




II 




5 


k 


8 


12 


22 


II 

«4 


II 


II 
48 


9 


J21 


— 


J}1 

576 



STO. 



IO? 



fag. 50, STOCKQlMs 
Pefo Comune. 



TAVOLA XL, 

PESO DI FIRENZE. 



I Libbra, ò Marchi 2, 
ò 16 once, ò 3z Loth 
corrifpondoQO a « • • . 

i Libbra , ò i Marco, 
ò 16 Loth 

4 once, ò i Marco a ov 
vero 8 Loth* • < • • . 

I oncia ;i ò z Loth • n • • 

i oncia , ovvero i Loth . . 

IO Libbre faranno in Fi- 
renze ^ ^ n • n 

ioQ Libbre* ^ ^ « « • ^ • • 
lOQQ Libbre, ,«,«,««« 



l4Ìbbre 


Once 


Denari 


I 


3 


■ — • 


— 


7 


12 


■ — . 


3 


18 


-- 


— 


22 


~-^ 


'-^ 


II 


12 


(J 


4 


US 


i 


^1 


USI 


<3 


1» 



QrsQì 



IO 



799 



5 


79» 


2 


T99 


12 


4» 

7Jt 


•6 


155 



12 -^ 

* 799 



N » 



^ro- 



I04 

pag. sol STOCKOLM. 
. Pefo per i Ducati . 



TAVOLA XLI. 

PESO DI FIRENZE. 



128 (*) Ducati corrifpon 
no a ^ . . • 

6^ Ducati 

32 Ducati 

1(5 Ducati 

8 Ducati. ....... 

4 Ducati • 

2 Ducati • 

I Ducato 

\ Ducato 

IO Ducati 

100 Ducati 



Libbre 


Once 


Denari 


I 


* 3 


18 


— * 


7 


21 





3 


22 





I 


23 


j t 


« 


^3 
II 








5 




— 


2 


— ' 


— ' 


I 


— . 


I 


5 


I 


— 


7 



Grani 

2 

1 

12 

6 

IP 
21 

22 

II 

12 



5^ 
799 
a8i 
79» 

791^ 
gyo 
799 

799 
467 
799 

-Sii 
799 

7i<^ 
799 

799 

799 
4g9 

799 



STUT^ 



(*J Benché il pefo totale per i Durati , che fu mandato di Svezia in Fran- 
cia» fofTe il pefo equivalente di 32 Ducati folamente s nondimeno nel raggua- 
gliarlo al noftro Pefo ho voluto portarlo fino al pefo di i i8 , cioè fino al Qua« 
druplo , perchè il pefo di 128 Ducati è quello, che s' acrofla proiTimamente 
al pefo di uni libbra comune di htokolm. Già è fi. te; oflcrva^o aJ/a pag fi, 
che quefio l'efo di Sto^-kolm .per i Ducati , è profiìmamente eguale alla metà 
del Pefo per i Ducati di Rat sbona ^ ed in fatti 128 Ducati di Stockolm pefino 



514 



Libbre Fior, i- 2. 18 2 -^ , e 64 di Ratisbona pefano Libb. Fior. 1. 2. 19.4.-^ 

' 799 ' r ' ' ^ 799 

Vedi UTav^XXXV. Appena. 



105 



fag. su S.TUTGARD. 

Pe/o , detto di Colonia • 



TAVOLA XLII. 

PESO DI FIRENZE . 



Libbre 



I Libbra, ò i(Sonce, ov- 
vero 2 Marchi, ò 32 
Loch corrilpondono a. 

\ Libbra , ò i Marco , ov- 
vero 8 once 

4 once , ò I Marco , ov- 
vero 8 Loth 

I oncia, ovvero 2Loth.« 

4 oncia, ovvero i Loch*. 

IO Libbre corrifponderan- 
no a . • • 

100 Libbre • • 



13 

137 



Once 

4 
8 

4 
I 



9 
9 



Denati 



12 



12 



8 
II 



Grani 



20 -i. 

799 



IO 



799 



799 



19 J2Z 
799 

.222 

IS99 



O 799 

8400 
799 



TU. 



IO(J 

pag. 53, TURINO, 

Pefo per la Zecca , e per 

gli Orefici . 



TAVOLA XLIU, 

PE60 DI FIRENZE. 



4 Libbra » ò t Marchi > ò 
i6 once corrifpondo- 
no a ««••,.««• , 

t Libbra , ò i Marco, ov: 
vero 8 once 

4 once , ò \ Marco < « • • 

i oncia > ò 24 denari • • , 

\ oncia ,012^ denari , • . 

X denaro, ò 2,4 grani. . , 

\ denaro, ò xz grani,.. 

l grano, ò i4Granoti,,, 

f grano, ò laGranoti,, 

I Granoto « • t ^ < « • t 

• L. , ,.,IJ ■■ gggggSBgggggBS? 

IO Libbre corrifponderan- 
no a « , « t • t , , « . 

100 Libbre «««.««,«, 



Libbre 


Once 


Denari 


X 


5 


9 


— 


8 


16 


— 


4 


8 


— ' 


I 


% 


^ 


— 


13 


— 


--■ 


I 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— ' . 


— 


— ' 


"^ 


•— _ 


H 


5 


20 


144 


(Q 


12 



Crani 



5 


79? 


14 


J4J 
799 


7 


37 X 


I 


g9^ 


— 


149 r 
U93 


2 


421 
<J39^ 


13 


117^4 


I 




^ 




«*^P-^ 





IO 



799 






107 



pag. 52, r U R I N O. 
Pefo Comune . 



TAVOLA XLIV. 

P£SO DI FIRENZE. 



I Libbra , ovvero 1 1 once , 
ò Marchi i i, corri- 
ipondono a •••... • 

i Libbra , ovvero 6 once . 

z once • • . • . 

I oncia , ovvero 8 Oìtavi . 

i oncia , ò 4 Ottavi • . . 

I Ottavo , ovvero 3 Denari 

I Denaro » ò 24 Grani . • • 

k Denaro , ovvero 1 2 Gra 
ni • • 

I Grano • 

10 Libbre corriljponderan- 
no in Firenze 

100 Libbre • • • • 



Libbre 


Cuce 


Denari 


1 


I 


, — 





6 


12 


— 


1 


4 




I 


2 


— ■ 


— 


13 


-— 




3 


— ► 


— • 


I 


— 


— 


— 


.— 


■ *— 


— 


IO 


IO 


9 


108 


7 


21 



Granì 

22 
II 

3 
i 



6 

2 

13 
I 



3'4 
799 

7V9 
5^5 
799 
j59» 
799 

1491 
1598 
149 1 
639» 
49? 
639» 



_ 497 
IZ784 

44^7 
5113^ 



7 — 
7 799 

7 -^ 

re/. 



io8 

pag.51. TURINO. 

Pe/ò di Medicina. 



TAVOLA XLV. 

PESO DI FIRENZE . 



I Libbra , ovvero once i z 
Mediche , ovvero Mar- 
chi I ^ , corrifpondo- 
no a******* •• 

i Libbra , ò 6 once . . 

1 oncia , ovvero 8 Dram 
me 

i oncia , ò 4 Dramme . . 

I Dramma , ò 3 Scf'opoli . 

I Scropolo , ò 20 Grani . • 

t Scropolo , ò IO Grani. 

I Grano 



IO Libbre faranno in Fi- 
renze • • 

100 Libbre,. • 



Libbre 


Once 


Denari 


— ^ 


IO 


20 





5 


IO 





— 


21 


— 


— 


IO 


— » 


— ' 


2 







— 


— 


— 


-- 





• — 


— ^ 


9 


^ 


15 


pò 


6 


13 



Granì 



18 


79'; 


9 


"w 


17 


887 
159S 


20 


2485: 


17 




21 


45807 


IO 


394iy 
45807 




T8g^ 


1 


§1614 


18 


48g 

799 


18 


66 
799 



VAR' 



fag.S4^ VARSAVIA. 
Libbra di Polloma . 



icp 



TAVOLA XLVI- 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



1 Libbra corrìfponde in 
Firenze a . 



\ Libbra > ovvero 8 once 

4 once 

2 once • 



I oncia • 



t oncia 



IO Libbre corrifponderan- 
no a 



loo Libbre 



II 
iip 



Once 


Denari 


2 


8 


7 


4 


3 


14 


I 


ip 


— 


£1 


•-— • 


IO 


II 


IZ 


7 


I 



y 799 
^ 799 

799 

I jlS 

799 

12 Jt2* 
799 

i8 -^ 

* 799 



799 
799 



VE. 



lio 



V E N E .2 J 4., , 

Il Pcfo della Zecca di Venezia (i divide in due Marchi , 
il Marco in 8 once , V oncia in 144 Carati t e il Canto 
in 4 Grani! 

TAVOLA XLVII. 

PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



1 Marco di óuefto Pefo 
corrirponde;(i)a.. ... 

4 once . • • ^ • • • • • • 

2 once • • • • 

I oncia .•••«. ^ •• . 

i oncia • 

i d'oncia. •.•••••. 

-7 u onci3 

I Carato , ò ~ d' oncia . . 
I Grano » ò ;p di Carato • • 

IO di qi^edi Marchi cor- 
rifpondoìiO; a 

100 Marchi a. • • 



7 

70 



Once 


Denari 


i 


IO 


4 


5 


i 


2 


I 


I 


^ 


12 


— 


6 


— ' 


3 


— 


— 


•"^ 


— 


^— 


7 


3 


5 



Grani 



4 




14 


i 


7 


1 


15 


-k 


7 




3 


«4 


4 
I 




iS 




12 





01. 



(1) Dal Sì^. Conte Ctrli nella prima delle fae DiflèrtaLioni fa le 2ec« 
che d' Italia al $ ti. fi vuole, che mn Mèrco di quefto Pefo corriiponda a 
once 8 , e dcniri 1 o di Firenze \ ma (èrondo I* efatto rifrontro che ho ^tto 
del'pefo in natura , troTo che cfeìS:e di 9 Grani Fiorentini. 



Oltf» Jl 9s^fr\hvH^ Pfib detti Z«eeiil ufiino In VMnli 
MT comodo 4el Gommorcki tUri due PcA» il prldio c\ei quv 
li vien chiamato P//i Gri^ t e (l divide in u onc€ t e Ton^ 
eia in 19% Carati/ 

T A V L A XLVIII, 

P£$0 PI FIRENZE. 



Libbre Once Denari 



I Libbra di quefto Pefo 
corrifponde in Firea. 
ze a • . « 

:| Libbra , ò 6 once • • . 

3 once • • • . 

i oncia • • • 

k oncia , • • . • 

i d'oncia* • • 

-^ d oncia •«••••••• 

1 Carato , ò 75; d* oncia . . . 

IO Libbre fanno ,•••,. 
100 Libbre • • . • 



14 

14Q 



4 
8 

4 

I 



O 2 



20 

IO 

5 

P 
16 

8 
4 



15 
II 



Grani 

18 

9 

4 I 

20 i 

IO |- 
5 il- 

I£ 

L'ai. 



(1) Per riprova deli' elattezza del rapporto dato neil' antecedente Tavola, 
e dei peti in natura , che mi furono trafmefri da Venezia , Q ofTervi , che tan- 
to deve ragguagliare in Firenze una Libbra, o ibie Mt^nhi di :2«rr<i , quanto 
una Libbra del fefo Grojfo , e che dì fatto la delicatezza dejb Bìhnck non vi 
ha tro?ato alcuno > benché mimmo divario. 



Ili 

L* altro Fefò dieteo Salite fi divide egualmente in ii on« 
ce ; ma I* oncia fecondo la A^moria trafmefraiiii da Venezia » 
fi divide in Carati 121 » e ì{ Carato è d' un folo Grano. 

T J^Y OLA XLIX. 

PESO DI FIRENZE • 



Libbre 

1 Libbra di quefto Pefol 
corrifponde a . . . • .1 — • 

i Libbra , o fiano 6 once 

3 once . • . . 

I oncia • . • , 

i oncia . . . 
i: d* oncia . . 
-j- d' oncia . 



I Carato, ofia-jh 

eia • • • • < 



d^ 



on- 



10 Libbre faranno in Fi- 
renze 

100 Libbre 



8 
88 



Once 
IO 

5 



IO 
IO 



Denari 1 Granì 



15 

7 

21 

IO 

5 

2 



15 

7 



22 



i3 

23 X 

7 -I 

7-^ 
»5^ 



4. J^ 

^ 7»* 



4 



F7i?iV. 



IIJ 



pag.sS' VIENNA, 
Vefo del Commercio . 





TAVOLA L. 


PESO DI FIRENZE. 


1 Libbra > ò 16 once j ov- 
vero 2 Marchi, ò 32 
Loth corrifpondono a . 


Libbre 

I 


Oace 
7 


Denari 
IP 


Grani 

799 


\ Libbra , ò i Marco , ov- 
vero 8 once, ò 16 Loth 




P 


21 


12 ^ 


4 once, ovvero 8 Loth . . 


— 


4 


22 


*" 799 


2 once, ò 4 Loth 


^- 


2 


II 


y 799 


I oncia , ò 2 Loth 


— 


i 


5 


16 ^'' 
*^ 799 


i oncia , ò i Loth , ovvero 
4Groffi, Quintali.. 


, 




14 


20 -^ 


\ Groffbt ò 4 Pfenning, 
Denari • • . 

I Pfenning , Denaro . . • 


16 


5 


3 

22 


17 -^ 
*/ 799 

2 2 "^ 
795^ 


10 Libbre corriljponderan- 
no in Firenze 


17 ^^7 


[00 Libbre 


1^4 


II 


II 


P 7y, 



FiJSZy^. 



114 

m^ i6. VIENNA. 
Pe/a di Zecca. 



T A V O L A LT, 

P£SO DI FIRENZE. 



1 Libbra s ovvero z Mar- 
chi, 6 i6 once > 632 
Loch corrlipondono a 

t Libbra I ò i Maréo, ò 
once 8» ò 1 5 Loch ••• 

4 once , ò I Marco > ov- 
vero 8 Loch 

2 once» ò 4 Lochf. 

I oncia > ò X Loch. • • • 

f oncia» ò I Loch , ovvero 
4Groffi , o Quintali . • . 

I GrofTo f ò 4 Pfenning , 
o Denari 

I Pfenning , o Denaro • . • 

IO Libbre corrifponderan- 
no a 

100 Libbre 



Libbre 



16 
165 



Once Denari 



7 
P 
4 

2 
I 



6 

3 



21 

22 
II 

5 
14 

3 



Gnai 



7 
5 



23 


799 


23 


^9 


^3 


ili 
799 


II 


.222 
799 


17 


7<59 
79f 



20 



784 
75^9 



17 -^ 
*/ 799 



22 



99^ 
519^ 



* / 799 

II -^ 

♦ 1 799 



US 

Dalla (eguente Tavola fi vede in un colpa d* occhio la 

Sroporzione de* differenti Peli delle diverfe Città , efprefla 
annumeri della penultima Colonna » per mezzo de' quali fi 
può ancora facilmente trasformare una data quantità di Lib- 
bre d'un altra Città data, nella quantità corrifpondente di 
Libbre d' un altra qualfivoglia Città richieda , valendofi del- 
la Regola Aurea s) per le tre proporzionali date , per ritrovar 
la quarta, cioè le Libbre d'una data Città, ridotte al Pelo 
ricercato di un' altra Città . Neil* ultima Colonna ho voluto col- 
locar di fronte ai veri Elponenti, i numeri dati dal ÌSig. Cri- 
ftiani per moftrare i valori cognomi de'Pefi delle diverfe 
Città • La differenza notabilifiìma tra gli uni e gli altri ^ farà 
vedere intanto l'utilità di quefto Saggio, e gli sbagli impor- 
tantiflimi , e dannófi , a' quali ha dovuto fbggiacere quafi ne- 
cefTariamente il Commercio fu quefto Articolo , finche non 
è ftato pre(ò V espediente di fare con tutta la cautela un efat- 
to Paragone de' Pefi in natura • 



Città . 

rNJCo 



Nomi de* Pefi . 



Amburgo . > 



-Pe(b di 2 Marchi , ovvero 

I Libbra • 

JPefo di ± Marchi , ò i Lib- 
' bra per le Merci comuni 

Berlina • • • • = Pefb di 2 Marchi , ò Lib- 
bre I 



Numeri Efpo 
ncnti la Pro- 
porzione de* 
VtCì fecondo il 
noftro Calcolo 




N'unì cri Efpo- 
ncnti la Pro- 
porzione de* 
Pefi fecondo U 
Sig. Cndiaai. 



8916 



Bercia • • • • 



Bologna « 



"Pe(b per gli Orefici , ò Lib- 
bre I •......«• . 

'Pefb per i Mercanti, ov- 
vero Libbre 1 

.Pefb per gli Speziali . . . 

sPefb di 1 1 once , ò Libbra 



8816 



9296 

P834 
8908 

<J8i4 i^. 



8195 



Bona* 



Ii6 

Città. Nomi de'Pefi. 

Bona s Fefo detto di Colonia . . . 

Bruxelles... zsVefo di Troyes 

S::s;ì<^;: i p^^° '^^ " -" 

Colonia .... sPeiò vero di Colonia • • . • 

Coftantinopotì . =Pefo i , o Chekì 9 à 100 
Dramme 



Kttmeri Efpo- 
nenti la Pro- 
porzione de» 
Pefi fecondo il 
noflro Calcolo 



«797 f 
J2s8 



Numeri Efpo* 
nenti la Pro- 
porzione de» 
Pefi fecondo il 
Sig Criftiaai . 



a 8661 



8806 



^ ^^ , f Pefo per P Oro 

Coppeuagben .^^ p^^^ p^^ le Materie comuni 

Danzìca , ^ 

Drejda , ^ ^ Pefo , o Libbra di once 1 6 . 

F)riberg . J 

F/r^2;^« • ••aPeib di 12 once 

Pefo Sottile 9 ò 1 Libbra 

^ \ di once 12 

^^^^^^••••<Pefo Groflb, ò i Libbra 
^ di once 12. . . . • . 

Liegi = Pefo , detto di Bruxelles . . 

Lisbona . . . . = Pefo, o Libbra di 16 once . 

# Libbra di Troy di 1 2 once . 
Zio»^r/? ....< Libbra , detta Avoir du 






Poìds di 1 6 once • • • 



8801 



tfoo4 




8876 f 
9405 


j 84<fo 


8791 


ss 8013 


6j9j 


» 6444 


5970 
$981 


^ 5944 (*) 
< 6065 (*) 

e 65,5 (f) 


9264 


s 8(541 


8636 


« 8j3p 


7021 


= 7021 



8538 



s 8544 



£«(• 



(«) Bilancia leggiera . (^^ Pe^o -* Cafla . («) Bilancia groflà , 



Città. Il 

rsA-^o lì 



Nomi de*Pefi. 



Numeri Efpo 
nenci la Pro- 
porzione de' 
refi fecondo iì 
noilro Calcola 



U7 

Numeri Efpo* 
nenti la Pro» 
porzione dei 
Peil fecondo il 
Sig. Criftianu 



Jjicca. 



Pefo, o Libbra di Zecca 

di once 1 2 •. . . • • 
iPefò di Commercio di on 
ce 12 

Madrid. . . . = Pefo di Gattiglia di 1 6 once 

Manbeim*^ =;Pefo di i6 once, ovvero 
di 2 Marchi . • • • 

Modena . . ; sPefo di 12 once* • • • • 



Monaco di Ba* 

viera . . • = Pefo di 1 6 once * 

Naù V (Peto Groflb , o Rotolò. . . 
pò t. .^.. ^p^f-Q ^^ ^ ^ Qj^^g 

Parigi ..•.=; Pefo di Francia ,....• 

Pifloia.....:sVtCo di 12 once 

( Pefo per 1' Oro .;.... 
^ Pefo oer i Ducati . . . . . 



Ratisbona . 



•per 



i 



Pefo per V Argento, e 
Pane 

Pefo per le Materie comuni 

Reggio di Mo- 
dena.,.. = Pefo di 12 once 

Roma =3 Peiò del Campidoglio , o 

di 12 once 



6J4<5-|B 1 
6:2, -^ J 



6^^^ 



62*5 1; 


J 


8656 


= 7S>77 


8804 i 




640} jl" 




8807 


= 6036 


16775 
6039 




9216 


= 9216 


5859 f 




8088 
8416 




9264 
10698 


< 


<5"9 864 




6386 


r 6064 [a) 

< 5060 {b) 

L 6408 (e) 



Sie- 



(4) Meofartle • . (à) Ponderale. (e) Moderna 



ii8 



Città, 



Nomi de*Pefi. 



Siena .••••= Pefo di 1 2 once^ 

c4.^.L^t^ i Pe^o comune di 16 once.. 
(Pelo per Ducati 128.. . . 

Stufgard.* .^?efo detto di Colonia di 
16 once 



Numeri Efpo* Numeri Efpo* 
ncnti la Pro- Ineriti la Pro- 
porzione de» porzione de» 



/^Pefo per la Zecca di i àonce 
Tfirino • • . . -^Pefo Comune di 1 2 once * . 

CPefo Medico di 12 once . • 

Varfavia. .= Libbra 

Marco del Pefo di Zecca . • 
Venezia . . . ^Libbra del Pefo Groflb . . . 

(^Libbra del Pefo Sottile • . . 

77;^,^^^ (Pefo del Commercio . . .1 
Vtenna.... [ pefo di Zecca . ( 



Pefi fecondo il 
noftro Calcolo 



5981 t 

8000 
8392 

8807 i 
9260 i 



Ped fecondo il 
Sig Criltiani. 



SII228 



dpi 2 |- 


K 6oai 


Sl6o-k- 




7644 




44P. ^ 




8P8J - 


c= 8221 (tf) 


S<S8c^ 


» 5138 (ft) 


IO 544 
ioj(Ì4 





(«) Pefo Groflb . {b) Pefo Sottile i 



INDIv 



Ilp 



I N D I C E 

Delle Città , con il valore de* Ve fi refpettivi , ridotto 
a Grani di trancia , e di Firenze. 



Grani 
Città. Il di Francia • 

^^rau = pipi 1^ 

r 4399 ^ 

Amburgo . . . . ^ 

^ L 4459 

Amfierdam. . . = 4629 

Berlino =5 4408 

4^548 
Berna < 9834 

4454 
Serthoud . • . . = 9708 -^ 

Bologna = 6814 15 

£wtf = 4398 "7 

Brouck =10314 4111 

•^ ^^ 5000 

Bruxelles. • . • s 4629 



Grani 
di Firenze . 


. 


00 jo ?°na_ 

^^JJ' 4J9J7J 


pag.i^.e 6p. 


4757 -ff-;. 


18. ^ 63. 


4P^i'li 


18.^ (J4- 


5°°5 ^ 


19.25.73. 


47«J^ ^' 


20. e 6$. 


-> *" 799 


lue 66. 


10(^34 7„ 


ZI. e 6j. 


48KJ 1?, ■ 
'04P7 -Sii? 


23.^ 68* 
23. e 6p. 


73 (5p 
475^ w 


71. 
24.^ 72. 


***->^ 499575 


23. e (Jp. 


5005 *<=' 
P 2 


25.^ 73. 
Bu. 



lio 

Il Grani 
I di Francia ^ 

Buren. . . . * . =10154 iip 

Carpi ^ 6182 gm 

Colonia = 4403 

r 4438 -^ 
Coppenagben...^ ^^^^ ^ 

Cofiantinopoli . . = 6004 

Danzica, e) _ i 

Drefda. )'--4395 * 

Firenze = 6392 

Friberg =4395 * 

r ^s^7o 

Genova < 

\ 5p8i 

Gejfenay • . . • =10350 ^ 

Granfon .... =10136 j^ 

Z/V^/. ...... 4632 

Lisbona = 43i8 

f 7011 

Londra < 

t 8538 

Lofanna .... a 9565 j;^ 



Grani 
di Firenze. 



10980 

66%s 
4761 

4799 
5085 

6492 

4753 
69 12 
4753 
6455 
6467 
1 1 192 
10961 
5008 

759^ 
9232 

10343 



j 40136 

4'mis 

IL 

799 

-112 
799 

799 

79S» 
799 



799 

79f 

-ILL 
"799 

I997y 
a697n 



499575 
799 

799 
■ Bg 
799 

799 

jy'H7 
49937; 



pag'th69 


.70, 


pr. 




2(5.^ 


74- 


28.^ 


76. 


29. tf 


77' 


27. tf 


75- 


30. tf 


78. 


31. e 


62. 


3i.e 


78. 


34. <r 


80. 


34. tf 


81. 


23. f 


6p. 


23-^ 


6p. 


35' e 


82. 


36. e 


83. 


38. tf 


84. 


39' e 


85. 


23. (5p. 


70. 


Z»( 


'• 



città . 



Grani 1 Grani 
di Francia. | di Firenze 



Lucca . 



Madrid. . 

Manheim . 

Mirandola 

Modena. . 

Monaco di 
vieta . 

Morges . • 



Napoli 



Nion . • 
Parigi . 
Parma . 
Payerne. 
Piftoia 



Ba 



{ 



6i2S -^ 
4328 
4402 ^ 



olii J21i} 

«i944 



Ratisbom , . 



= (J403 



= 4403 



__7_ 
'7i 



95^5 le^ 



{ 



<5o39 
1(5775 



_ 9513 i«2 




6863 
6732 

4^8° ^ 

4760 J21 
6685 89, 
(J924 



4761 
10343 

(J53O 
1813.9 
11653 

4982 

66^6 

10287 

6335 

8745 

4550 

5008 

11568 



799 

49937J 

lag 

799 

799 

4.o664<)_ 

499375 

<$94 
75^ 



49^375 



777 
799 

799 
6s6 
799 
a4o 
799 



t2i 

pag' 8(5. 
87- 
40.^ 88.. 

41, e 8p. 

pi- 
po. 

42. tf 92 
23.69.70 

44.^ 94 

43- e 93 
23.^ 69. 
62.^ 79 

P5. 

23. ^ 6p 
33. f 96 
45. ^ 97 
46. e 98 

47. (? 99. 

48. e 100 
Reg. 



j 



fi ^^^n* 
Città* di Francia . 

Roma ••••.=: 6'}fi6 

Rùmaìn Motier . =10100 ^^ 

5000 

Siena = 5981 -^ 

Stockolm . . . • = 8000 

Stutgard . . . . s 4403 -^ 

TAe^^n =10118 ?^ 

Tui'ino = 4630 i 

Vaifavìa . . . • = 7644 

r 4491 ii8 

KrW(?Z/^ ) 8983 7^ 

Vevay sio8i2 -^ 

Vienna f ^-^- 

\ 5282 

Yverdun . . • . =10154 ^ 

Zoffingen ....=; P369 -g;^ 



Grani 
di Firenze. 



6617 
(Jp05 

10922 
64<S8 
8(550 
4762 

10941 
5006 
8265 
4857 
9714 
6141 

11692 

5700 

5711 
10980 

10132 



J02 

799 

97cog 

499375 



Ò50 
799 
a 
"799. 
1^7 ya9 
499375 

74> 
799 

7^9 



9g<>4 
99875 
708 
799 
559 
79? 
340^3^ 
49937>' 

499375 



pag.^i. 

49.^101. 
23. e (Jp. 

33.^ I02. 
50.^103. 
51.^105. 
23.^ 69. 
52.53.107. 
54.^109. 
I IO. 

III. 

112. 

23* e 69. 
55.^113. 
56.^114. 
23.69. 70. 
23.^ 69. 



FINE. 



-^ 



